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[ Continuazione

Se da un lato siamo dolenti del lento procedere di questo

lavoro, da un allro siam lieti che le nuove collezioni consul-

tate, e quelle che ci pervengono in comunicazione ci pongo-

no al caso di lusingarci, che la trattazione dell'argomento,

per sé stessa non molto facile, possa proseguire in modo da

lasciare minori lacune. In fatti, il desiderio che da princi-

pio manifestammo di consultare la ricca collezione di Carlo

Passerini posseduta dal Prof. Paolo Savi è stato soddisfatto;

che, nella primavera dello scorso anno essendoci recati e-

spressamente a Pisa, il lodato Professore, del quale a ragione

compiangesi la recente perdita, non solo sottopose alla no-

stra osservazione tutta intera la cennata collezione, ma con

quella generosità e cortesia propria del vero scienziato pa-

recchie importanti specie, di cui qualche individuo era di-

sponibile, permise avessimo con noi riportate.La conoscenza
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degl'Imenotteri del Piemonte» che già era estesa a bastanza

per le comunicazioni del Craveri, del Garbiglietti e del Ghi-

ìiani, si è ora accresciuta di più per quelle dell' ingegnere

Giovanni Gribodo, che con molto zelo si occupa in Torino

di questo ramo dell'Entomologia. In fine, varie notizie ab-

biam potuto ricavare su gì' Imenotteri del Veneto per un

invio fattoci dal sig. Conte Alessandro Ninni, il quale, ade-

rendo gentilmente alle nostre preghiere, ne ha fatto espres-

samente raccolta. La parte d'Italia della quale ora non sap-

piamo alcuna cosa è la Lombardia : per lo che esprimiamo

il voto che qualcuno de'valenti entomologi di quella regione

voglia occuparsene, onde appianare le lacune che avanzano

nella distribuzione geografica delle specie.

niEMORBE DI IjIIE.AOTTEROLOGIA ITALIAIVA

Venute a luce dopo la nostra precedente pubblicazione

od omesse nella bibliografia data nella parte prima

Piccioli (Ferdinando )
— Descrizione di una nuova specie d Imenotteri

della famiglia degli Sfccidei , e appartenente alla Fauna
della Toscana

(
Ball. Soc. Ent. Ital. Anno I. 18tì9 ).

— Descrizione di un miovo genere d' Imenotteri della famiglia

degli Sfecidei, spettante alla Fauna Toscana [Bull. Soc. Ent
Ital. anno I. 1869).

Emery ( Carlo )
Formicidarum italicorum species duae novae l Bull.

Soc. Ent. Ital. Anno I. 1869).

— Enumerazione de Formicidei che rinvengonsi nei contorni di

Napoli con descrizione di specie nuove o meno conosciute:

con una tavola. ( Ann. Accad. Asp. Nat. 2.^ era voi. II.

1869).

— Descrizione di una nuova Formica Italiana (Ann. del Mus. Zool.

voi. V.).

Palma (Giuseppe) Su talune specie dImenotteri Tentredinidei della Fauna
Napolitana

[ Ann. Accad, Asp. Nat 3.^ ser. voi. I. 1861 ).^ Notamento d' Insetti Imenotteri Scavatori della Sicilia setien'

trionale
{ Ann. Acc. Asp, Nat, 2.* era voi. IL 1869) con

una tavola.
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Sotto famiglia 7.* Pseninsi.

Labrum breve, transversum. Mandibulae in margine infero s»

externo intcgrae. Alae anticae cellula radiali lanceolato-acumi-

nata ; cellulis cubìtalibus completis tribus. Abdomen petiola-

tum
,
petiolo haud tubuloso , suturis lateralibus distinctìs. An-

tennae validulae , in mare longiores , in femina apicem versus

crassiores. Anus spina ^ recurva , J recta terminatus.

Comprende questa sottofamiglia un numero assai ristretto di specie,

le quali per ragione del numero delle cellole cubitali e dell'addome pic-

ciuoiato vennero da varii Imenotterologi associate agli Sfecini. Nondi-

meno difleriscono da questi e per la diversa struttura del picciuolo del-

l' addome, e per l'abito naturale, cbe più da vicino li liga ai Perafredo-

nini. Delle pocbe specie che l'Italia possiede, ve ne ha talune che non

abbiam trovate riferibili a quelle dagli autori descritte , e che perciò

costituiscono per ora una specialità per la Fauna italiana.

Prospello de generi Italiani di Psenini,

a. cellula analis alarum posticarum ante initium venae

cubitalis terminata , apice recte truncata. . . . Psen
aa. cellula analis alarum posticarum post initium venae

cubitalis terminata, apice angulata Miinesa

Gen. Psen , Latr. [ex imrte).

Alae posticac cellula anali ante originem venae cubitalis ter-

minata , apice recte truncata. Anlennae pedicello patulo. Facies

inter antennas carinula infra utrinque ramulum tranversum vel

obliquum emittente praedila.

a. cellula cubitalis secunda primam, tertia secundam venulam

transverso-discoidalem prope angulum internum , vel in ipso

angulo excipientes.

1. Ps. atratus , Panz. — Aler, tìbiis anterioribus ex parte tar-

sìsqiie pallidis s. fulvis; carinula faciali laevi, inferius utrinque ramu'

Imi transversum aculum eminente
, facie sub ramulis convexo-plana ;
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-nhdomims petioìo lae'oi canaliculato ; melanoio rugoso , area dorsali

immersa, j)licata; alis pure hyalinis.—Lon^. corp. mill. 5-6 ; exp. alar.

JO-U.
Qf antennarum flagello infra ferrugineo : ^ melanoio anterius u-

trinque oblique slrigoso: valv. an. dors. obsoletissime marginata.

Variai; celluìae cubitalis tertìae forma.

Trypoxylon atratum, Panz. Fn. germ. 58. 15 (1).

Psen atratus, V. Lind. Obs. II. 103, 2. —Dahlb. Hym. eur. 5,

6— Lep. Hym. 40, 1.

Psen ater, Spin. Ins. Lig. I, 94, 1 ( excl. synon.
)

Specie diffusa per tutta 1' Italia : nel Piemonte (
Garbiglietti);

nella Liguria (Spinola); nella Toscana (Piccioli); nel Napoletano.

Osservazioni. Dahlbom dice che 1* innervazione in questa specie è

normale ; noi per lo contrario la troviamo assai variabile. Tra i molti

individui che abbiamo sott' occhio, e che per tutt' altro sono assoluta-

mente identici, ve n'ha di quelli con la terza cellola cubitale larga tanto

alla base quanto verso la radiale e quindi quasi rettangolare; altri in

cui la detta cellola è molto più larga alla base e la terza venetta tra-

sverso-cubitale più meno sinuosa. Parimenti la seconda venetta tra-

sverso-discoidale ora va ad inserirsi più, ora meno presso l' angolo in-

terno della terza cellola cubitale.

.' N. B. Lo P. monianus da noi descritto ( Fauna Nap. Sfec. p. 35
)

sopra un solo individuo maschio differirebbe dall' atratus per la parte

facciale posta tra le carene trasversali ed il clipeo sparsa di punti im-

pressi ; merita però conferma.

• 2. Ps. liaemorrlioiclalisf, n6b.—'Niger,facìe infra carinulae laems

ramis transversis, chjpeoque argenteo pubescentibus; abdominis segmento

anali toto (dorso infraque) fulvo-ferrugineo ; antennarum flagello infra

brunneo; tibiis anticìs tarsisque anterioribus fulvo-piceis', alis hyalinis

venis carpoqué nigris; metanolo irregulariter, antice utrinque subobliqiie

rugoso : area dorsali immersa, longitudinaliter intricato-plicata ; valv.

an. dors. convexa subimmarginaia, subtilissime punctulala. 9— Long,

corp. mill. 5-5 li2,- exp. al. 10.

(1) La Spex pallipes dello stesso autore (32,22) citata ancora come il mas-

chio di questa specie, ci sembra molto dubbia , vedendosi nella figura due sole

cellole cubitali.
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Il colore ben definito fulvo-ferrugineo dell' ultimo anello ad-

dominale distingue nettamente questa specie, raccolta in Piemonte

dal si"-. Craveii, che ce ne ha comunicati tre individui identici.

aa. cellula cubitalis secunda utramque venulam transverso-discoidalem^

primam ad angulum internum, secundam ad angulum

externum excipiens.

3. Ps. procerus; nob.— iJoòusius, ater, cano pubescens, fronte^

cìyiHo, iwonoiique margine postico argenteo tomentosis ; iibiis aniicis

tarsisqiiepiceis, antennarum flagello infra obscure testaceo, alis pure hxja-

linis ; carinula faciali subtilissìme sulculata , ramulis flexuosis ; me-

lanuto rugoso, antcrius utrinque oblique striolato, area dorsali immer-

sa basi Umgitudinaliter , postice transverse 'plicata ; valv. an. dors.

punctulata, in medio carinulata, postice distincte marginata. J— Long,

corp. mill. 7; exp. al. mill. 12 1[2.

Per la carena facciale avente un esilissìmo solco si avvicina allo Ps»

fuscipennis Dahlb., dal quale differiste per la valvola anale dorsale for-

nita di delicata carena nel mezzo , non che per le ali perfettamente

trasparenti. Per la inserzione della seconda venetta trasverso-discoida-

le conviene con lo Ps. Dufouri, Dahlb. (p. 429); ma la mancanza di de-

scrizione lascia dubbio il giudizio intorno alla loro identità,

Ne abbiamo due individui della Toscana , donatici dal Prof.

Savi , appartenenti alla collezione Passerini.

Geu. miniesa , Shuck.

Alae posticae cellula anali post originem venae cubitalis ter-

minata , apice angulata. Antennae pedicello intra scapi cxcava-

tionem ex parte abscondito. Facies inter antcnnas carinula sim-

plici vel luberculo praedita.

a. cellula cubitalis secunda utramque venulam

transverso-discoidalem excipiens.

h. Facies carinula longitudinali ; occiput convexumi

( Mimesa s. s. Wesm.
)

1. AI* uiiicolor, V. Lind. ^ Nigra ,
parce griseo pubescens , fa-
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eie dypeoque argenteo tomentosis; aniennarum flagello infra fulvo; iar»

sis iriceis ; alis hjalinis ; abdominis petiolo'carina longitudinali lanceo'

lata haiid sulcata. — Long, corp. mill. 8-9; exp. al. mill. 12-13.

J valv. an. dors. aequicrure triangulari , apice rotundata , opaca,

grosse piloso-punctata.

Psen unicolor, V. Lind, Obs- 105, 3.

Mimesa borealis , Dahlb. 2, 2.

Mimesa unicolor , Wesm. Hym. Fouiss. 108, 1.

Trovasi nel Piemonte ( Garbiglìetti: Gribodo
) ; nella Toscana

( Piccioli); nel Napoletano.

2. III. nablbomi, Wesm. — Nigra, parce cinereo puhescens, fa-

eie dypeoque argenteo tomentosis , tarsis ex parte piceis ; alis hijalinis',

abdominis petiolo carina lanceolata medio longitudinaliter sulcata. —
Long. corp. mill. 9 ; exp. al. mill. 13.

Mimesa unicolor, Dahlb. 1, 1.

Psen unicolor , Lep. 4i, k [ excl. synon.
)

Mimesa Dahlbomi , Wesm. 108, 2.

Specie piuttosto rara in Italia: l'abbiamo del Monte Matese nel

Napoletano.

66. facies tuberculo inter aniennarum radicem praedita;

occiput concavum ( Aporia, Wesm.)

e. alae fulvo-lutescentes.

3. M. ocliroptera , nob. —Nigra, parce cinereo pubescens, fa-

eie dypeoque argenteo tomentosis ; aniennarum flagello rufo-ferrugineo,

dorso basim versus nigricante ; abdominis segmentis dorsalibus margine

postico piceis, ano rufescente ; geniculis , tibiis anterioribus tarsisque

f^dv^s , tibiis posticis basi palUdis ; alis ochraceo-fumatis, venis fusco-

lestaceis ; abdominis petiolo trochanteres poslicos haud excedente, obtuse

carinato. d^-Long. corp. mill. 7; exp. al. mill. 10.

Specie molto distinta pel colorito delle ali. Ne abbiamo due

individui 1' uno della Sardegna ( Gara ) , un altro della Toscana

(Piccioli).

Ann. 1866. 5
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ce. alae pure hyalinae , iridescentes.

d. corpus nigrum, pedlbus tantum ex parte fulvis ; femlnae

clypeus ante marginem apicalem muticus.

U. M. carbonaria, nob. — Nìgra, parce canopuhescens, facie cly-

IjCoque argenteo iomentosis, lìronoto posterius cano fimbriato ; abdomi-

nis segmentis clorsalibus margine postico piceis, ano rufescente, genicii-

lis , iibiis anlicis iotis, posterioribiis ex parte tarsisque fulvis ; abdo-

minis peiiolo trochanteres poslicos vix excedente. J. ^Long. corp. mill.

7; exp. al. mill. 10.

Trovasi nella Toscana (Piccioli).

dd. abdominìs segmentis basalibus uno pluribusve fulvorufis ;

feminae clypeus ante marginem apicalem carina transversa

vel tuberculis duobus praeditus.

e. abdominis petiolus trochanteres pedum posticorum excedens.

5. M. bicolor , Jur. — Nigra ,
j^^^^c^ <^(^>^o puhescens

, facie cly-

ptoqu« argenteo tomentosis, pronoto postice cano fimbriato; antennarum

flagello infra flavo -ferrugineo , abdominis segmentis primis d^ duobus

(primi basi excepta), 9 tribus fulvo-rufis; geniculis, tibiis anticis ex par-

ie, tarsisque anterioribus fulvo-piceis; abdominis petiolo angusto, valde

elongato, apice fcmorum posticorum dimidiuni attingente , carina laevi

posteriiis sxdculo lineari notata; mesonoto subtilissime punctulato, meta-

noto grosse rugoso. --Long. corp. mill. 8-9; exp. al. mill. 11-12,

2 clypeo ante marginis apicalis centrum tubercidis duobus transver-

$is contiguis ; valv. an. don. planiuscida marginata, crebre subtiliter

punctalo pilosa.

Variat: a. antennarum flagello dorso basim versus etiam flavo- ferru-

gineo.

b. tibiis posticis tarsisque omnibus fulvo-rufescentibus.

e 9 abdomine ut in a* picto.

Pien bicolor, Jur. Hym. pi. 13. o^
Mimesa bicolor, Shuck. Foss. Hym. 230, 2 —Wesm. 113, k.

Mimesa lutaria , Dahib. 4, 4.

Psen equeslris , Lep. Hym. HI, 43, 3.

È questa la specie di Mimesa più comune nelle provincie na-
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poletane, fuori le quali ne abbiamo pochi individui della Tosca-

na (Piccioli] e del Piemonte (Craveri).

6. HI. equesti'is , Jur. — Nigra^ sublilifer albìdo 2nibescens, facie

clypeoque argenteo micantibns, pronoto postice cano fimbriato; abclomi'

nis segmentis primis ditobiis e*, tribiis 9 fulvo-rufis ; antennarum /Za-

gello infra testaceo-ferrugineo; geniculis iibiis anticis tarsisqtie fulvo-ru-

fescentibns; abdominis jJCtiolo irochanteres posiicos paxdlo excedente, lae^

vi, dorso carina explanata notalo; mesonolo confertim punctulato , me-

lanoto subliliiis rugoso. — Long. corp. mill. 10; exp. al. mill. 13.

9 clypeo ante marginis apìcalis centrum carimda transversa ; valv.

an. dors. planiuscula marginata , crebre subtiliter punctulata,

Trypoxylon equestre, Fab. Piez. 182, 2. c^

Psen rufa, Panz. Fn. Germ. 96, 17, 9
Mimesa cqnestris, Wesm. 109, 3.

Specie ben distinta dalla precedente per la brevità del picciuo-

lo dell' addome. Ne possediamo soltanto un individuo femmina di

Sardegna.

e e ) abdominis petiolus brevissimus, coxarum posticarum

apicem non attingens.

7. HI. erassipes, nob.—2 Nigra, albido pubescens, facie clypeoque

argenteo micantibns, pronoto posteriiis cano fimbriato ; antennarum fla-

gello flavo-ferrugineo dorso obscuriore ; abdominis segmentis primis duo'

bus fulvo ritfìs (
1.° basini versus nigricante ); geniculis , tibiis anticis

totis posterioribus ex parte fulvo-piceis , tarsis pallidis ; mesonoto laevi

subcrebre punclato , metanoli area dorsali irregulariter plicato rugosa ;

abdominis petiolo lato , dorso planiusculo obluse carinato; femoribus t%-

liisque posticis incrassatis. —Long. corp. mill. 8 li2; exp. al, mill. 12.

d* invistis.

Specie molto distinta da tutte le altre Mimese di europa per

la estrema brevità del picciuolo dell' addome , cui si associa an-

cora la maggior crassizie dc'piedi posteriori, di cui i femori sono

più tozzi e le tibie non così bruscamente ristrette verso la base.

Ne abbiamo un individao femmina di Toscana , ricevuto dal

signor Piccioli,
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a a. Cellula cubitalis secunda primam, tertia secundam

venulam transverso-discoidalem excipieiites.

[Mesopora, Wesm,).

8. HI* atra, Ydih.'-'Nigra, griseo 2nlosa, clypco dense aurìchalceo-

sericeo; fronte intcr antennariim radicem luherculata ; metanoto sparse

plicato-clathrato ; abdominis petiolo elongato', depresso-convesco laevissi'

mo polito ; aiis hyalinis, venis brunneis. —Long. corp. niill. 12; exp.

al. mill. 20.

^ anlennis, ore pcdibusqiie maxima ex parte fulvis.

2 tarsis tantum ftisco fulvis.

Sphex atra, Fab. Ent. Syst. Supp. Sii, 18-19 9.— Panz. Fn.

germ. 72, 7. cr*.

Pelopoens compressicornis, Fab. Piez. 20i, 11.

Psen scrraticornis, Jur. Hym. pi. Vili, g. 6 o^.

Psen ater, Vand. Liiid. II. 102, 1. — Lep. Hym. Ili, 40, 1.

Psen pallipes, Spili. Ins. Lig. I, 94, 2 (non Panz).

Mimessa afra. Dahlb. 2, 3-

Mesopora atra, Wesm. 116, 6.

Trovasi nella Liguria (Spinola); nel Piemonte (GarLiglietti).

Sembra assai rara.

Sollo-famiglia 8.^ Peniphredonìna.

Labrum breve transversum. Mandibulae in margine infero s.

externo integrae. Alae anticae cellula radiali baud appendicu-

lata , ccllulis cubitaìibus completis duabus ( secunda rarissime

subobsolcla
) ;

posticae cellula mediana in discum ultra fraenum

producta ( Corpus parvum, saepius gracile
,
plerumque nigrum

immaculatum ; abdomen adhaerens vel petiolatum ).

Il numero delle cellole cubitali , associato alle mandibole non

affatto intaccate nel margine inferiore od esterno, fa agevolmen-

te distinguere gì' Imenotteri di questa sottofamiglia , tutti di pic-

cola o piccolissima statura, a corpo ordinariamente di color nero

uniforme, ed i quali, se eccettuisi l' addome in taluni distinta-

mente picciuolato , in altri non già , nel resto presentano un

abito molto uniforme.
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La Fauna italiana possiede tutti i generi finora conosciuti di

europa , ed in quanto a specie poche ce ne mancano, senza che

gran cosa di nuovo avessimo da aggiungere.

Prospetto de generi italiani di Pemfrodonini.

I. alae anticae cellulis cubitalibus completis duabus.

( Pemfredonini gemiini ).

a. alae anticae cellulis discoidalibus completis duabus.

b. abdomen distinctissime petiolatum.

e. alae anticae cellula cubitali secunda rite qua-

drata; celi. cub. prima venulam transverso-

discoidalem primam ad centrum,secunda se-

cundam prope angulum internum excipien-

tibus , Peniphredoii
ce. alae anticae celi, cubitali secunda rectan-

gula, tamen postice angustiore.

d. celi, cubitali prima ambas venulas tran-

sverso-discoidales, primam ad centrum,

secundam prope angulum externum,exci-

piente; facies inter antennas inermis . Cemonus.
d d. cellula cubitali prima venulam transverso-

discoidalem primam ad centrum, secun-

da secundam prope angulum internum

excipientibus ; facies inter antennarum

radicem^ tuberculo corniculiformi ar-

mata Cerafophorus
b b. abdomen non nisi quam brevissime petiola-

tum; celi, cub.prima venulam transverso-

discoidalem primam aut ad centrum aut

inter centrum et angulum externum, se-

cunda angusta alte trapezina secundam

ad centrum excipientes.

e. tibiae posticae spinulosae (J subserratae);

raandibulae apicem versus normaliter an-

gustatae ; labrum in lamellam obtusam

apice emarginatam productum. . . . Diodontus.
e e. tibiae inermes ; mandibulae apicem ver-

sus sensim ampliatae; labrum in lamel-

lam acutangulam productum .... Passaloecus.
a a. alae anticae cellula discoidali completa unica.
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f.

abdomen petiolatum , tibiae spinulosae ;

alae posticae cellula anali ultra centrum

cellulae medianae terminata .... Stigmus.

ff.
abdomen adhaerens; tibiae inermes; alae

posticae cellula anali brevi ante cen-

trum cellulae medianae terminata. . Spilomena.
II. Alae anticae cellula cubitali completa unica . . Trypoxs'lon

Gen. Pcnipbredon , Latr. (ex part).

Abdomen distincte petiolatum. Alae anticae cellula cubitali

prima ad centrum venulam transverso-discoidalem primam , se-

cunda rite quadrata , venulam transverso-discoidalem secundam

prope angulum internum excipientibus; cellulis discoidalibus com-

plelis duabus. Alae posticae cellula anali mox post originem ve-

nae cubitalis terminata , apice oblique truncata.

1. P, liignbris, Fab. — Niger unicolor, griseo villosus, mesonoto

phis minusve coriaceo vel scabro ; metanoli area dorsali opaca, irregu-

lariter reliculaioriigosa, limbo nonnihil elevato confertim longitudina-

liter striolato', abdominis petiolo aeque ac coxae et trochanteres postici

simul sumjìti Ungo; alis hijalinis, ante apicem dilute fumatis, venis fu-

sco-testaceis. — Long, corp- mill. 9-11; exp. al. mill. 15-18.^

9 valv. an. dors. longitudinaliter anguste eanaliculata, apice obtusa.

Crabro lugubris, Fab. Ent. Syst. IL 302, 30.
J.

Crabro magacephalus, Ross. Fn. Etr. 888.

Pemphredon lugubris, Latr.Gen. Crust. IV. 83 (excl. syn. Fab. Piez.)

— Spio. Ins. Lig. I, 106, 1 (excl. var.) — V. Lind. 80, ft.— Dahlb.

259, 159.

Cemonus lugubris, Jnr. p. 2ik — Lep. 91, 1.

Cemonus unicolor, Jur. pi. 11. gen. 28.

Crabro [Sphex] unicolor, Panz. Fn. germ. 52, 21. X-

È questa la più grande specie della sotto-famiglia ;
piuttosto

rara. Trovasi in Piemonte (Garbiglietti); nella Liguria (Spinola) ;

nellaToscana (Rossi); nel Napoletano , su' monti della Calabria ;

nella Sardegna (coli. M. T.)

-|- 2, P. moiitanws, Dh\h.-^Niger, griseo villosus, tibiis apice tur-
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sisque rufo-piceis; mesonoto conferlim et utrinque circulatim strigos» ;

abdominis peliolo vix coxae et irochanteris postici longittidinem acquante,

5 valv. an. dors. apice plana.

Psmphredon lugubris, varietas, Spin. 1. e.

Pemphredon montanus, Dahlb. 262, 160.

Trovasi nella Liguria ( Spinola ). Nella collezione Spinola non
abbiam rinvenuto alcun individuo riferibile a questa specie.

Osservazione. La differenza essenziale di questa specie consiste nella

diversa scultura del dorso del metatorace , cui si associa in seconda

linea la lunghezza del picciuolo dell'addome, minore che nell'altra, e nel-

la femmina la diversa struttura della valvola anale dorsale : il colore

della estremità delle tibie e de' tarsi avendo certamente minore impor-

tanza. Dobbiamo nondimeno notare che nelle femmine del lugubris che

abbiamo sott' occhio talvolta i punti obliqui del dorso del mesotorace

confluendo accennano a piccole strie, e che il picciuolo non è in tutti

egualmente lungo.
'D'-

Gen. Ccmoniis, Jur.

Abdomen distincte peliolatum. Alae anticae cellula cubitali

prima ambas venulas transverso-discoidales, primam ad centrum,

secundani prope angulum cxternum cxcipientc ; secunda rectan-

gula , tamen postico angustiore ; ccllulis discoidalibus completis

duabus.

Marcs antennis longioribus, flagelli articulis mediis infra non-

nihil tumidis; ano stylo robusto, saepe exerto. Feminae anten-

tennis brevioribus , terctibus.

1. C. unìcolor , F&h. ^ Niger , parce albido pilosus , mesonoto

sparse [in J crebrius) punctato; metanolo punctato, irregiilariter rugo'
so, area dorsali irregulariter longiludinaliter plicato-rugosa, limbo polito

nitidissimo nonnihil elevato, extus crenatura circumscripto ; abdominis
petiolo depresso-, alis hyalinis disco /"wmafes—Long. corp. mill. 5 li2-7;

exp. al. mill. 10-11.

5 valv. an. dors. canaliculata.

Pelopoms Mnicolor, Fab. Piez, 204, 10.
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Pcmphredon unicolor, Latr. Gen. Crust. IV. 84 — Spin. Ins. Lig.

IL 175, 5 — V. Lind. 83, 6.

Cemonus unicolor, Jur. 214—Dahlb. 255, 155^ Lep. 94, 2. —
Wesm. 119, 1.

Trovasi nel Piomonlc (Garbiglielti: Gribodo); nella Liguria (Spi-

nola); nella Toscana (Piccioli); nel Napoletano, sopra monti ele-

vati , raro.

2. C. letbifer, Shuck. — Niger, parce albido pUosm ; mcsonoto

sparse {in J crebrius) imnciato-, metanoto punclatorngoso, area dorsali

basi irregulariler longitudinaliter plicato-rugosa , limbo polito nitidissi-

fììo ampliato poslice non distincte circumscripto sed cum jfunctura con-

fuentc ; abdominis peiiolo depresso scabro', alis hyalinis. — Long, corpi

mill. 6-7; exp. al. mill. 10-11.

Cemoens Iclhifer, Shuck. Foss. Hym. 201, 2—Dahlb. 254, 154 —
Wesm. 119, 3.

Trovasi nel Piemonte ( Garhiglietti : Gribodo); nella Toscana

(Piccioli); nel Napoletano , frequente.

3, C. rugìfer, Dahlb. —. Niger ,
parce albido pilosus , mesonoto

sparse (in ^ crelrins) punctato, metanolo punclalo-rugoso, area dorsali

ampia irrcgularìter jìUcato-rugosa , limbo angusto coriaceo nec polito ;

abdominis peiiolo depresso scabro; alis hyalinis. -'Long, corp" mill. 7;

esp. al. mill. 11.

Cemonus rugifcr, Dahlb. 256, 156—Wesm. 119, 2.

Trovasi nella Torcana (Coli. Passerini); nel Napoletano, rara

in Sardegna f coli. M. T.).

Osservazione. Le tre sopra riferite specie sono tra loro somiglien-

tissime, e distinte quasi esclusivamente per la diversa natura dell' aja

dorsale del metalorace , come è agevole riconoscere dal confronto del-

le rispettive frasi diagnostiche. In quanto alla innervazione, dalla quale

il Dahlbom ricava anche un carattere specifico, l' è molto variabile.

Già lo Spinola pel primo, e poi piìi chiaramente il Vander Linden av-

vertirono pel C. unicolor la incostanza del punto d'inserzione della se-
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conda venetta trasverso -discoidale , ora proprio noM-'angolo esterno della

seconda cellola cubitale, facendo così continuazione'con la corrispondente

vena trasverso-cubitale , ora più o meno innanzi il detto angolo. Noi

abbiam riscontrato le cose stesse nei C. leìhifer^ presso il quale è an-

cora variabile la forma della seconda cellola cubitale, la quale mentre

generalmente è di un terzo circa meno larga che alta , in taluni è

molto più angusta , ed in altri pel contrario più ampia e quasi qua-

drata, presso a poco come quella de' Pemfredoni.

In quanto alla distribuzione geografica poi è da notare, che mentre

gV Imenotterologi del settentrione dicono frequente 1' unicolor e raro il

lethifer, nell'Italia meridionale troviamo frequente questo secondo e ra-

ro il primo.

Gen. Ceratophorus, Shuck.

Abdomen distincte petiolatum. Facies Inter antennas cornicu-

lo armata. Alae anticae cellula cubitali prima venulam Iransver-

so-discoidalem primam ad centrum, secunda rectangula transv.-di-

scoidalem secundam ad angulura internum excipienlibus; cellulis

cubitalibus completis duabus.

1. C niorìo, V. Lind.—^/er nilidus, griseo villosus; facìe cornicu'

lo subcylindrico , apice inciso-emarginato; metanoto crasse irregiilariter

suhclathrato rugoso, arme dorsalis limbo folilo nitidissimo, extus a cre-

natura cincto ; abdominis petiolo brevi trochanterum poslicorum dimi-

dium vix attingente , scabro ; alis hyalinis , disco umbratis. — Long,

corp. mill. 5; exp. al. mili. 8.

Pemphredon morto (Wesm.), V. Lind. II, 84. ^
Ceraiophorus moria, Shuck. 198, 3— Dahlb. 256, 157—Wesm.

118, 1. ò*
J.

Specie poco diffusa in Italia: l'abbiamo della Toscana (Piccioli)

e del Napoletano,

Gen. Dìodontus, Curt.

Abdomen adhaerens. Mandibulae apicem versus normaliter

angustatae. Labrum in lamellam obtusam apice emarginatam

Ann. 1866. 6
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productum. Alae anticae cellula cubitali prima venulam trans-

verso-discoidalem prlmam ad centrum vel inter centrum et an-
gulum externum, secunda angusta alte trapezina ven. transv.-
disc. secundaiu ad centrum excipientibus. Tibiae posticae spinu-
losae e?*, serrulatae J.

Mares antennis longioribus, robustioribus ; valv. an. dorsali

subquadrata. Feminae antennis brevioribus et angustioribus; valv.

an. dors. subtriangulari.

a] mandibulae nigrae (sutura antica scutelli crenulata).

2. D. trìstis, V. Llnd.—iWg'er , parce grìseo villostis, alis subfu-

inalo-hyalinis, tegiilis piceis aìxterius lìallidis ; mesonoto sublaevi pun-
ctis imjn'essis sparsis; metanolo irregulariter elevato-rugoso. — Long,

corp. mill. 5; exp. al. mill. 8.

cf^ facie clypeoque argenteo- mìcantibus, palpis citrinis , pedibus an,'

iicis genìculis, tibiis latere postico excepto , tarsisque pallidis vel diri"

nis, posterioribiis basi tibiarum pallida, tarsis rufescentibus.

^ pedibùs nigris, genicidis, tibiis anticìs antice tarsisque pìceis; valv.

an. dors. snbtiliter marginata, planiuscula, opaca, punctis majusculìs

disco subbiseriatis.

Pemphredon Iristis, V, Lind. 76, 1 (excl. syn,).

Diodontns iristis, Shuck. 187 , 3 — Dahlb. 249 , 149 — Wesm.
120, 1.

Liodontus pallipes, Dahlb. 250, 151 (non Panz.)

Trovasi nel Piemonte (Garbiglietti); nella Toscana (Piccioli);

nel Napoletano, non raro.

a a ) mandibulae flavae, apice tantum nigrae (sutura antica

scutelli crenata ).

2. D. minutus, Fab. — Niger , parce grìseo villosus; mandibulis

apice excepto palpisque citrinis; callis humeralibus albidis , tibiis tar-

sisque maxima parte pallidis vel falvis ; alis hyalinis ( in J subum-

bratis), venis fuscis, tegulis lividis; mesonoto subtilissime coriaceo sparse

punctulato, metanolo irregulariter subtiliterque rug'oso. — Long. corp.

mill. 3 li2-5; exp. al. mill. 6 8.

Variati aniennarum scapo infra citrino lineato.
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Crabro minutus, Fab. Ent. Syst II, 302, 32.

Pemphredon minutus, Fab. Piez. 316, 9—Spin. II. 175, 4 (excl.

syn. Panz.)—V. Lind. II. 78, 2. — Lep. 96, 2 } (non 6*).

Diodontus minutus, Shuck. 185, 1 — Dahlb. 252, 152.—.AVesm.

121, 2.

Trovasi nel Piemonte (Gribodo); nella Liguria (Spinola); nel Na-
poletano.

Geo. Passaloecus, Shuck.

Corpus gracile. Abdomen adhaerens. Mandibulae apìcem ver-

sus sensim ampliatae. Labrum in lamellam acutanguiam apice

integram productum. Alae fere ut in g. Diodontus. Tibiae inermes.

Mares antennis nonnibil longioribus et robuslioribus quam in

feminis, arliculis flagelli saepe infra tumidiusculis ; ano stylo su-

bulato subrecurvo.

Questo genere raccbiude parecchie specie, le quali sembrano

abitare in preferenza le regioni settentrionali di europa. Dell'I-

talia ne conosciamo tre solamente.

a ) mesopleurae lineis longitudinalibus punctato-crenulatis

duabus cum alterae anterioris verticalis extremis ad angulum

rectum conjuuctis.

1. P. corniger , Shuck. — Niger , facie clypeoque argenteo mi^

caniibus', aniennarum scapo infra albido notato; callis humeralibus ai-

bis; tibiis larsisque , saltem anticis, anoque fulvis; alis hyalinis; fronte

inter antennas corniculo minutissimo acuto armata; metanoto subtHiS"

sime punctulato -coriaceo, anterius lineolis quatuor parallelis impressis ;

metanoto confertim coriaceo-rugoso—Lon^. corp. mill. 5; exp. al. mill. 8.

<^ mandibulis cìtrinis basi extus nigris, apice rufo-piceis.

9 mandibulis nigris extus basi puncto flavescente, apice late rufo-piceis.

Passaloecus corniger, Shuck. Foss. Hym. 191, 3—Dahlb. 245, 145.

Ricevuto soltanto dal sig. Piccioli, di Toscana, e dal sig. Gri-

bodo, di Piemonte.

2. P. (urionuin , Dahlb. — Niger , facie clypeoque argenteo mi"
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cantìbiis; antennarum scapo infra mandibulisque pallidts; callis hume-
ralibus albis, tibiis tarsisque pallido iestaceove notatis , alis hyalinis

;

fronte inermi; mesonoto subtilissime punctulato-coriaceo , lineìs duabus
longitudinalibus crenulatis; metanolo reticulato. — Long. corp. mill. 4;

exp. al. mill. 7.

Passaloecus turionum, Dahlb. 246. 146. — Wesm. 122, 3.

Anche di questa specie abbiamo soltanto qualche individuo di

Toscana , ricevuto dal Piccioli.

a a ) mesopleurae linea longitudinali punctatO'Crenulata unica

cum lineae anterioris verticalis extremo infero

angulum rectum formante.

3. P. graeiliSj'Cnrt. — iVi'g'er. callis humeralibus, mandibuUs an-
iennarumque scapo infra pallido notatis , tibiis tarsisque testaceo variis;

metanoto subtiliter irregulariter rugoso. «-« Long. corp. mill. 4-4- 1[2 ;

exp. al. mill. 6-7.

Diodontus gracilis, Curt. Brit. Entom. XI, t- 495.

Passaloecus gracilis, Shuck. Foss. Hym. 190, 2. -^ Dahlb. 242,

142 — Wesm. 121, 1.

Raccolto nelle Province napoletane.

Gen. Stigmus, Jur.

Abdomen distìncte petiolatum. Alae anticae cellula radiali lan-

ceolato-acuminala; discoidali completa unica; cubitali prima brevi

venulam transverso-discoidalem unicam inter centrum et angu-

lum externum excipiente ; secunda late rectangula: posticae cel-

lula anali ultra centrum cellulae medianae terminata , vena di-

scoidali distincta. Tibiae spinulosae.

1. S. pendulus, Panz. — iVtg'er , mandibuUs palpisque pallide

flavìs, callis humeralibus albidis; antennis, tegulis alarum pedibusque ex

parte fulvo-lutescentibus; alis aqueis , vcnis fuscis carpo magno nigro;

mesonoto anterius gibbo , sukulis duobus paraUelis remotis ; metanolo
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irregulariter clathrato-rugoèo. — Long. corp. mill. k-h ì\^ ; exp. al.

mill. 6-7.

^ facie clypeoqm argenteo micantibus.

9 vai an. don. canaliculata
,
pallide fulva.

Stigmus pendulus, Panz. Fq. germ. 86, 7—Vand. Lind. 74, 1 —
Dahlb. 239, Hi.

Stigmus ater, Jur. 132, pi. IX. g. 7—Spin. Ins. Lig. HI, 171, 1.

Raccolto non raro nelle Province napoletane ; ricevuto ancora

del Piemonte dal signor Garbiglietti.

Gen. Spilomeaa, Shuck.

(Celia, Shuck. ci., Dahlb. ).

Abdomen adhaerens. Alae anticae cellula radiali ovato-lanceo-

lata; discoidali completa unica; cubitali prima venulam transver-

so-discoidalem unicam prope angulura externum excipiente, se-

cunda quadrata: posticae cellula anali ante centrum cellulae me-

dianae terminata, vena discoidali nulla. Tibiae posticae muticae.

Corpus gracile ; antennae prope clypei marginem inferum in-

sertae; oculi angusti, valde elongati.

1. S. troglodytes , V. Lind.— iW^ra , antennis fulvis s. bruti'

neis, scapo infra mandibulisque citrinis vel lutescentibus
; pedibus fui'

vis, femoribus medio infuscatis; alis aqueis venis pallidis, carpo dilute

testaceo, tegulis pallidis; melanoto subtilissime transverse elevato-striato,

area dorsali carinulis duabus mediis longitudinalibus parallelis appro'

ccimatis, duabusque externis obliquis sw6arca<ts—Long. corp. mill. 2^1i2;

exp. al. mill. 4 li2.

<^ maculis duabus frontalibus clypeoque citrinis.

Stigmus troghdytes, Vand. Lind. 74, 2—Lep. llym. Ili, 99, 2.

Celia iroglodytes, Shuck. Foss. Hym. 182, 1—Dahlb . 238, 139.

Spilomena troglodytes, Wesm. Hym. Foss. 123, 1.

È questa la più minuta specie di Pemfredonini non solo , ma
della intera famiglia degli Sfecidei. L'abbiamo del Piemonte (Gar-

biglietti) , e delle Province napoletane.
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N- B. Spinola ( Ins. Lig. I. p. 207 ) riporta un Pem. geni€ulatu9

Fab. che non sappiamo quale sia.

Gen. Trypox:srlon, Latr.

Corpus elongatum, parum robustum; abdomìne basim versus

sensim attenuato. Oculi ad orbitam frontalem emarginati. Alae

anticae cellula radiali obsoletissime appendiculata ; cellula cubi-

tali secunda a venulis coecis incomplete clausa.

Evidentemente i Trypoxylon costituiscono l'anello di congiunzione tra

i Pemfredonini ed i Crabronini. L' abito generale del corpo e l' esservi

una sola cellola cubitale ben formata , la seconda essendo appena trac-

ciata da venette esili e trasparenti, vi fan vedere de' Crabronini. La in-

nervazione però delle ali inferiori , la cui cellola mediana si protende

nel campo dell' ala al di là del freno, contro il carattere essenziale dei

Crabronini, consiglia piazzarli in preferenza tra i Pemfredonini, sicco»

me assennatamente osservò il Wesmael.

1. T. figulus, Lin. — Nigrum, mandibuUs apice fulvo-piceis, pal-

pis fuscis, calcarihus lutescentihuSy alis hyalinis apice fumatis ; anten,"

nis haud clavaiis ; mesonoto opaco , metanolo strigoso; al. ant. cellulae

cubitalis angulo externo recto — Long. corp. mill. 8 12; exp. al. mill.

12-17.

d^ antennarum articulo ultimo longius conico et apice nonnihil flexo.

Sphex figulus, Lin. Fn. Suec. 1650—Rossi, Fn. Etr. 810—Panz.
Fn. germ. 80, 16.

Sphex fuliginosa, Scop. Eni. Carn. 711—Rossi Fn. Etr. 817.

Sphex leucostoma, Schr.—III. Ross. Fn. Etr. 817.

Trypoxylon figulus, Latr. Hlst. Nat. XllI, 330—Spio. Ins. Lig.

I, 65, 1—Dahlb. Hym. 180, 176—Lep. Hym. 228, 2.

Apius figulus, Jur. Hym. p. 140, pi. IX, g. 8.

Specie diffusa per tutta l'Italia, e non rara. Gl'individui mag-

giori lì abbiamo ricevuti dalla Sicilia dal Dott. Minà-Palumbo:

essi oltre alla grandezza distinguonsi per le ali sufficientemente

fuligginose e molto ombrate nella parte apicale*

2. T« clavicerum, Lep. Serv. — Nigrum , mandibuUs ioiis fui-
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vis; palpis, geniculis , calcaribus omnibus, tibiis tarsisque anterioribus

vel saltem anticis antice testaceis ; alis hyalinis; antennis clavalis, me-

tanolo strigoso ; al ant. cellulae cubitalis angulo externo obtuso rotun-

dato. — Long. corp. raill. 5-6; exp. al. mill. 7-8.

Trypoxylon clavicerum, Lep. e Serv. Encycl. met. X, 750, 1 —
Lep, Hytn. 229, 3—Dahlb. 279, 175.

Generalmente è questa specie meno abbondante della prece-

dente. L*abbiamo del Piemonte (Craveri); della Sardegna (coli.

M. T.); delle province Napoletane.

3. T. ammoptiiloides, noh.^-Gracile, nigrum, abdominis seg-

mentis primis iribus et quarti basì
,
palpis pedibusque totis fulvote-

staceis; antennis clavatis; metanolo subtilissime striolato ; al ant. cel-

lulae cubitalis angulo externo recto ci^.— Long. corp. mill. 5; exp-

al. mill. 7 li2.

Graziosa specie, distinta pel colore dell' addome e de'piedi e

pel metanoto striato assai piii finamente che nelle altre due spe-

cie. Ne abbiamo un solo individuo trovato tra taluni insetti del-

la Sardegna acquistati dal sig. Fr. Cara.

Sottofamiglia 5.* Cabronina.

Alae anticae cellula radiali appendiculata, cellulae appendiceae

vena radiali ut plurimnm apice plus minusve incurva et costae

parallela; cellula cubitali completa unica. Alae posticae cellula

mediana in discum haud ultra fraenum producta.

Quest'ultima sottofamiglia è una delle piìi numerose in specie,

ancora il cui studio offre maggiori difficoltà, sia pel valore sovente

assai basso de' caratteri generici , sia per la grande variabilità

delle tinte che ne rende imbarazzante le diagnosi specifiche.

Noi conosciamo finora quaranta specie di Crabronini della Fauna

italiana: non ostante tale numero, nulla troviamo di notevole che

interessi la loro distribuzione geografica. Che se per molte figura

per la prima volta l'Italia tra i luoghi natali, ciò deve attribuirsi

alla scarsa ricerca fatta di tali insetti. Quattro sole sono finora
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esclusive all'Italia; ì\ Brachymerus filigranus , il Bkpharipus bu'

cephalus, YAnothjrem trinotatus, il Thyreocerus crassicarnis: lo sa-

rebbe pure VEctemnius sulphureipes se fosse specie distinta. Delle

specie note poi figurano per la prima volta nella Fauna il Ce-

ratocolus punctatm, e le varie specie che verranno qui descritte

come nuove.

Prospetto de generi italiani di Crahronini.

I. Poslscutellum non squamatura ; metanotum

inerme.

a. cellula radialis obsoletissime appendìculata. Hiftela

a a- cellula radialis distincte appendìculata.

b. abdomen distinctissime petiolatum;petio-

lo elongato obpyriformi Rbopalam
b h. abdomen adhaerens, ve! si (rarissime)

petiolatum, petiolo brevi crasso,

e. mandibulae prope centrum marginis in-

^
ferioris s. externi calceato-emarginatae. Enfomognatbus

e e, mandibulae margine inferiore s. ex-

terno integerrimae.

d. corpus parvum nigrum; stemmata in

triangulum obtusum disposila . . . Lindeuius
d d. corpus (structura et statura varium)

nigrum flavo pictum, et si abdomen

immaculatum, stemmata in triangu-

lum aequilaterum disposita . . . Crabro
li. Postscutellum utrinque squamatura ; meta-

tanotum mucrone armatura Oxybelus

Gen. nitela, Latr.

Corpus parvum, abdomine adhaerente. Alae anticae cellula ra-

diali simplici (1) ;
posticae cellula costali tantum completa, cae-

teris venis subtilibus, pallidis, fere obliteratis. (Color niger imma-

culatus). Anus in utroque sexu conicus.

(1) Dahlbom dice osservarsi un'appendice alla cellola radiale miautissima lan-

ceolata visibile a cerla incliaazione di luce.
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-f" 1 • ^' Spiiiolae, Latr. — Aterrima, nitida ; clypeo cannato ;

pronolo ad centrum marginis postici angulo everso prominulo : pro-et

mesonoto subliiissime punclulato-coriaceo-opacis; metathorace dorso reti-

culato-rugoso
,
posiice et lalerihus truncato , iransverse rugoso ; abdo-

mine polito; alis hyalinis, venis carpoque nigris.—-Long. corp. mill. 4.

Nitela Spinolae, Latr. Gen. Crust. IV, 77—Van. Lind. II, 39, 1—
Dahlb. 297, 180—Lep. 210, pi. 27, f. 1. J.

Dahlbom dice essere stalo quest'Imenottero rinvenuto da Spi-

nola nelle adiacenze di Genova. Anche Smith { cat. mus. Brit.
)

pone l'Italia tra i luoghi natali di questa specie. Noi non l'abbiam

rinvenuto tra gì' imenotteri lasciati da Spinola, né osservalo in

alcuna collezione italiana.

Gen. Rliopalum , Kirb.

Corpus elongatum, gracile
,
politum nitidissimum. Abdomen

petiolatum, petiolo robusto obpy riformi. Tibiae posticae clavalae.

Alae anticae cellula appendicea radiali subcompleta, apice acuta.

Mares antennarum uno pluribusve articulis infra cmarginatis.

1. R. tibiale, Fab.

—

Nigrnm nitidum, clypeo orhitisque frontali-

bus argenteo tomenlosis; ano fulvo; antennis albido anmilalis vel macula-

iis ; mandibulis medio testaceis
;
pedibus antcrioribus late pallido piclis,

tibiis posiicis basi pallidis, apice fulvo-rufis; clypeo ad centrum marginis

antici in lobum angulatum producto', margine occipitali pone genas u-

V inque spinxda munito ; prosterno supra coxas anlicas subspinoideo ."—

Long. corp. mill. 5 l[2-6; exp. al. mill. 10-11.

o^. antennarum art. 5." extus in dentem obtusum comiìressum di-

latato ,
4." basi profunde emarginato ; clypei lobo promimdo apice

obtuso — 2 clypei lobo apice acuiiore ; valv. an. dors. polita, lateribus

marginata, medio canaliculata.

Crabro tibialis, Fab. Ent- Syst. Suppl. 271, 27-28— Panz. Fn,

germ. 83, U - V. Lind. 73, 35.

Corynopus tibialis, Lep. Ann. 803, 1 - Hym. 205, 1.

Rhopalum tibiale, Dahlb. 288, 177— Wesm. 127, 3.

Trovasi nel Piemonte (Garbiglietti); nella Toscana (Piccioli).

Ann. 186G. 7



— 50 —
2. R. clavìpcs, Lin.'- Nigrum, niiidum, chjpeo orhìihque frontali-

bus argenteo tomentosis, abdomine indeterminate fulvo rufescente jncto ;

mandibulis medio, antennarum scajìo , pedibus anterioribus maxima
parte tibiarumque posticarum basi palUdis ; clypei lobo apice iruncato ;

margine occipitali inermi, j)roslerno supra coxas angulo vix promimi'

lo. — Long. corp. mill. 5; exp. al. mill. 9.

Sphcx clavipes, Lin. Fn. Suec 1691 cf^.

Crabro crassipes , Fab. Piez. 315, 3.

Crabro rufiventris, Paiiz. Fn. germ. 72, 12.

Phìjsoscelis rufiventris, Lep. Ann. 805, 1-IIym. 207, 1-

Rliopalum clavipes, Dahlb. Hym. 291, 178—Wesm. 12j. 1.

Trovasi nella Toscana (C. Passerini); nel Napoletano , raro.

Gen. Euioinognathus, Dahlb.

Corpus breve robustum, abdomine adhaerente subgloboso-ova-

to. Mandibulae prope centrum marginis inferioris s. externi

calceato-emarginatac. Alac anticae vena radiali ccllulae appcn-

diceae recta. Stemmata in triangulum obtusum disposila.
( Co-

lor corporis nigro-aeneus ).

Marcs antennis crassioribus, ano obtuso. Femìnae antennis an-

gustioribus, ano conico. ^

Gli Entomognati son simili per l'abito a' Lindenii, da' quali principal-

mente distinguonsi per le mandibole presso il centro del margine inferiore

o esterno intaccate, quasi come nelle Tachiti. Non se ne conosce finora

che una sola specie.

1. E. l»revis , V. LinJ. — Nigro-aeneus nitidus , punclulatus,

breviter griseo-pubescens; abdominis segmentis margine postico brunnc

scentibus , ano fulvo ; antennis pedibusque flavo nigroque variegatis ;

alis sordide hyalinis limbo apicali fumatis ; metanoli area dorsali po-

lita, medio canaliculata , limbo crenulata , areis lateralibus politis ni-

lidis — LoTiQ. corp. mill. 4-5; exp. al. mill. 8-9.

6* mandibulis ad basim macula flava ; antennarum flagelli articu-

lis infra macula pallida notatis; tibiis mediis mulicis.

2 chjpeo inferius medio arcuato-emarginato ; tibiis mediis apice spi-

nulosis.
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Crabro brevis, V. Lind. IL 70, 32.

Lindenius brevis , Lep. Ann. 800 , IO. - Hym. 202, 10.

£nlomognalhus brevis, Dahlb. 295, 179 — Wesm. 124, 1.

Vander Linden è stalo forse il solo che ha indicata la esi-

stenza di questa specie in Italia. Noi 1' abbiamo raccolta nella

Terra d'Otranto. Trovasi pure nel Piemonte (Craveri: Gribodo).

Gen. Lindenius, Lepel.

Corpus robastum, nigrum vel aeneo-nigrum, abdomine parum

elongato, adhaerente, immaculato. Mandibulae margine inferiore

s. externo integerrimae. Stemmata iu triangulum obtusum di-

sposila.

I Lindenii sono de' piccoli Crabronini che a causa del loro addome

non mai macchiato in giallo somigliano a'Crossoceri che seguono. Pe-

rò, oltre allo aver il corpo più accorciato e meno snello, ciò che dà loro

un abito a bastanza diverso , ne differiscono per la posizione degli oc-

celli, di cui i due pari sono tra loro distanti più che ciascuno di essi

dall' impare o anteriore.

Delle varie specie che se ne hanno in europa
, poche ne mancano

alla Fauna italiana.

a ) mandibulae nigrae.

1. I;. albilabris, Fab. — Aeneo-niger , nitidus , clypeo argenteo

tomentoso, abdomine cinereo pruinoso; metanolo area dorsali longitudi-

naliler strigosa, limbo crenata, areis lateralibus et postica nitidissimis

subpolitis ; alis dense fumatis, basi hyalinis. — Long. corp. mill. 5-7;

exp. al. 9-12.

o^ pronoti margine postico , callis humeralibiis ,
genubus tibiisque

citrinis, hisce postice nigris •~~ ^ tibiis antìcis antice,posterioribus sum-

ma basi citrinis s- pallide luteis ; valv. an. dors. elongato-triangulari,

plana , crasse setuloso-punctata , setulis rigidis adpressis fulvis aureo

nitidis.

Variai : o^ pronoto immaculato; tibiis poslicis antico medio nigris.

Crabro albilabris, Fab. Ent. Syst. II. 302, 31.
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Lindenius albilahris , Lep. Ann. 795, 4.- Hym. 197, i.i— Dahlb.

300, 182.

Crabro leucosloma, Panz. Fn. germ. 15, 24. — Spin. Ins. Lig. I.

105, 5.

Trovasi nel Piemonte (Craveri: Gribodo); nella Liguria (Spino-

la); nella Toscana (Piccioli); nel Napoletano.

art ) mandibulae flavae, apice ferrugineo.

2 L. Panxeri, V. IJnù.—Aeneo-niger, chjpeo argenteo tomentoso,

abdomine cinereo pruinoso, antennarum scapo, pronoti margine postico

interrnplo, callis hiimeralibtts scutellique macula pallide flavis; pedibus

nigris, femorum apice, tibiis ( anterioribus intus, posticis apice nigro nO'

'ntis ) tarsisque (apice fusco) flavis; alis hyalinis, venis ftiscis, metanoli

area dorsali longitudinaliter striata. — Long. corp. mill. 5 ; exp. al.

inill. 9,

o" genis occipitalibus utrinque spinula minutissima armatis — J valv.

an. dors. depresso-convexiuscula punctulata, nigro-picea, apice fulva aut

ferruginea.

Variai: pronoto scutelloque immaculatis.

Crabro Panzeri, Vand. Lind. 67, 29.

Lindenius Panzeri, Lep Ann. 798,7.-Hym.201,8.—Dahlb.302,183.

Ne abbiamo un solo individuo della Toscana ricevuto dal si-

gnor Piccioli.

3. L. pygmaeus, Ross. ^ Aeneoniger , clypeo argenteo-iomento-

so; antennarum scapo antice et lateribus, pronoti margine postico, cal-

lis humeralibus, maculaque scutelli pallide flavis; tibiis flavis, anteriori-

bus intus posticis infra nigris, taì'sis pallidis apice fuscis: metanoti area

dorsali ampia, basi longitudinaliter rugosa, postice hemisphaeriis politis ,

areis laleralibus et postica nitidis subtilissime transverse rugulosis; alis

hyalinis. — Long. corp. mill. 4-5; exp. al. mill. 8-9

9 valv. an. dors. depressiuscula fulvo-ferruginea, punctulato-setosa.

Crabro pygmaeus, Ross. Fn. Etr. Mani. IL app. 112.

2 Lindenius pygmaeus, Lep. Ann. 797, 6-Hym. 199, 6. — Dahlb,

30b, 185.
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o* Lindenius curtus, Lep. Ann. 799, 9. - Hym. 201, 9.—Dahlb.

306, 187.

"Variai: scutello immaculato.

Trovasi nel Piemonte (Gribodo); nella Toscana (Piccioli) ; nel

Napoletano; nella Sicilia.

aaa ) mandibulae nigro et rufo variae

h ) antennarum scapus niger citrino pictus

4. li. apicalis, Lep.—Aeneo niger, antennarum scapo antìce ci'

trino
, flagelli articulis apicalibus infra citrino notatis , mandibulis

nigris apice rufopiceis„ pronoii margine postico, callis humeralibits ma-

culaque scutelli flavis, ano fulvo; genubus tibiis tarsisque citrinis, tibiis

plus minusve nigro notatis ; alis subfumato-hyalinis ; metanoto praeter

suturas crenatas laevi nitido, area dorsali polita. —Long. corp. mill.

5-6; exp. al. mill. 10-11.

Variat: pronoto scutelloque immaculatis.

Lindenius apicalis, Lep. Ann. 794, 3. J.
- Hym. 196, 3. —Dahlb.

307, 188.

Baccolto in abbondanza nelle province napoletane più meri-

dionali. Ricevuto ancora del Piemonte dal Garbiglietti.

hh ) antennarum scapus totus citrinus.

5. li. laevis, nob.^^ Aeneo-niger , mandibulis rufo-piceis apice

nigris; pedibus anticis genubus tibiis tarsisque pallide flavis, tibiis extus

nigro linealis;p. mediis tibiis tarsisque flavo-fulvis; p. posticis tibiarum
basi tarsisque pallide flavis; alis hyalinis, metanoto area dorsali laevi

nitida, summa basi longitudinaliter striata , limbo postico subtilissime

crenulato; valv. an. dors. planiuscula, crebre punctulata, marginata,
apice rw/a.— Long. corp. miil. 5; exp. al. mill. 9.

Raccolto nelle province Napoletane, sul Monte Malese.

Gen. Crabro, Fab.

Corpus structura et statura varium, abdomine adbaerente vel

subpetiolato
, flavo picto , et si nigro immaculato, stemmata in
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triangulum aequilaterum disposila ; mandibulae in margine in-

fero s. externo inlegrae.

Il numero maggiore de' Crabronini rimane tuttavia compreso nel gran-

de genere Crahro di Fabricio, le cui specie comunque presentino assai

svariate fattezze, sulle quali gli Entomologi si sono studiati a rintracciare

caratteri per la ripartizione in generi, pure questi mancano di quella

importanza e di quella facile limitazione all'uopo necessarie. E però noi

seguiremo coloro i quali considerano tutti que'gruppi quali sottogeneri,

i cui caratteri non possono essere agevolmente armonizzati in un pro-

spetto sinottico.

I« Crossocerus, Lepel.

Corpus robustùm ; abdomine adbaerente nigro immaculato.

Stemmata in triangulum aequilaterum disposila. Mandibulae mar-

ginibus inlegrae ac edenlulae. Antennae in ulroque sexu nor-

males.

I Crossoceri sono i soli Crabroni ne' quali l'addome è di un color ne-

ro uniforme senza alcuna macchia gialla : carattere per lo quale è fa-

cile riconoscerli , siccome ben sì distinguono da' Lindenii per la dispo-

sizione degli occelli.

a] mesopleurae muticae.

h) metanoli area dorsalis a crenatura normali circumscripta.

1. C. Wesniaeli, V. Lìnù.'— Niger, palpis fusco-cinerascentibiiSt

mandibulis medio flavis apice rufo-piceis , antennarum scapo aniice

eoctusque ,
pronoti margine postico interrupto, callis humeralibus et ma-

cida sculelli citrinis; pedibus citrino variegatis , ano apice fulvo ; ver-

lice convexiuscido subaeqiiali, metanoto laevi nitido, crenaturis norma'

libus, area dorsali po?^7a. — Long. corp. mill. k IjS; exp. al. mill. 7.

J vai. an. dors. polita, parce crasse punctata, apice-rufescenie.

Variai : a. pronoto scutcllo et callis humeralibus immaculalis.

b. valv. an. dors. iota nigra.

Crabro Wesmaeli, V. Lind. 63, 26.

Crossocerus Wesmaeli , Lep. Ann. 783 , 20 - Hym. 186 , 19 —
Dahib. 312, l92.
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Lo abbiamo soltanto delle province napoletane, ove è pure raro.

2. €• elongatulus, V. Lind. — Nigerj palpìs flavidis, antenna^

rum scapo antice , mandibulis { apice piceo excepto), pronoti margine

postico interrupto callisque humcralibus pallide flavis s. albidis: pedibus

anlicis flavido varicgatis
,
posterioribiis basi tibiarum tarsorumque al'

hida, ano apice piceo ; vertice linea longitudinali impressa inter stem'

mata; metanoli area dorsali hemisphaeriis mediocribus politis vel obso-

lete strigosis. — Long. corp. mill. 5-6; exp. al. mill. 10-11.

d^ clypeo ad centrum marginis apicalis crenulato.

9 vai. an. dors. subtiliter punctulata.

Variai: antennarum scapo , pronoto callisque humeralibus nigris

immaculatis ; mandibulis piceo-fulvis.

Crossocerus ehngatulus, V. Lind. 62, 25 — Lep. Ann. 790, 28 -

Hym. 193, 27 — Dahlb. 315, 196

Crossocerus luteipalpis, Lep. Ann. 785, 23 - Hym. 188, 22. d^ v.

Trovasi diffuso per quasi tutta l'Italia e non raro : Piemonte

(Craveri: Gribodo); Toscana (Piccioli); Napoletano; Sicilia,

aa ) mesopleurae spinosae ; i. e. tuberculo minuto

conico vel spinoideo munitae.

e) metanoli area dorsalis a crenatura normali circumscripta.

d ) laevissima.

e ) abdomen abbreviatura.

3. C. an%ìus, Wesai. — Niger, tibiis anterioribus ex parte
,
po-

sticis basi pallidis albidisve; tarsis d^ fuscis, ^ pallidis apice fiiscescen-

tibus, mandibulis medio fulvis apice piceis; metanolo area dorsali lae-

vi, crenaturis crassis. — Long. corp. mill. 4; exp. al. mill. 7.

$ valv. an. dors, triangulari planiuscula, marginata, punctata, api-

ce fulva,

Crossocerus exiguus , Shuck. 174 , 32 { nec V. Lind. ) —Dahlb.

326, 214.

Crabro (Crossocerus) anxius, Wesm. 137, 16.

Specie piuttosto rara in Italia; ne abbiamo un individuo solo

del Piemonte.
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ee ) abdomen elongatum.

4. e. varìus , Lep. ~~ Niger, antennarum scapo antice, palpis ,

pronoti margine postico , callis humeraìibus maculaque scutelli flavis;

tibiis anterioribus flavis intus nigro maculatis, posticis nigris basi flavis;

tarsis basi flavis; mesonolo laevissimo subopaco, confertim punctulato ,

vnetanoto area dorsali convexa laevissima nitida , sulco longitudinali

exarata, basi longitudinaliter plicata. ~^ Lon^. corp. mill. 6-7; exp.

al. mill. 10-11.

5 valv. an. dors. planiuscula marginata, sparse punctata.

Variat; a. callis humeraìibus scutelloque nigris.

b. pronoto immaculato.

Crossocerus varus, Lep. Ann. 775, 12.

Crossocerus varius, Lep. Hym. 179, 12.

Crabro (Crossocerus) varius, Dahib. 322, 205—Wesm. 137, 15.

Crabro spinipectus, Shuck. 163, 23,

Crabro (Crossocerus) spinipectus, Dahlb. 327, 215 (exc. var. b. e.
)

Trovasi abbondante nelle province napoletane ; nella Toscana

(Piccioli).

dd ) metanoti area dorsalis disti note oblique strigosa,

striata aut rugosa.

5. Cr. palinipes , Lin. — Niger, pronoti margine postico subin^

icrrupto scutellique macula pallide flavis ;
pedibus luxiiriose flavo pi'

ctis; antennarum scapo antice linea flava notato; mesosterno utrinque

longe albido piloso ; metanoli area dorsali hemisphaeriis basì et extus

oblique strigosis. — Long. corp. mill. 6; exp. al. mill. 10.

f^ tarsis anticis articulo primo scuto semiobcordato albido , nigro

varimode picto; articulis secundo et tertio obcordato-iriangularibus fere

niveis, articulo quarto conformi fusco.—^ invisa.

Variat: pronoto scutelloque immaculatis.

Sphex palmipes, Lin. Syst. Nat li, 9W, 20 d^.

Crabro palmipes, V. Lind. 47, 8 (excl. 9 )

Crabro tarsatus, Shuck. 163, 23.

Crossocerus palmipes, Lep. Ann. 765, 2 - Hym. 169, 2—Dahlb.

332, 217.
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Trovasi nel Piemonte (Craveri); nella Toscana (Piccioli).

6. Cr. scntatusr, Fab. — Niger, clypeo, mandìbulis, palpis , an-

Unnarum scapo antice et laleribus
, pronoli margine poètico utrinque ab-

brevialo , callis humeralibus
, pectore antice , scutello et postscutelio

flavis; pedibus anterioribtis flavis femoribus nigro notatis, posticis ni-

giis tibiarum tarsorumque basi flava; metanolo areae dorsalis hemisphae-

riis extiis oblique strigosis. —Long, corp- mill. 6; exp. al. mill. 10.

<-^ tibiis anticis scuto ampio semiobcordato albido pellucido, apice ni'

grò signalo ; tarsis anticis articulo primo scuto tibiali simili al multO'

ties minori , cxtus pallide flavo ; antennarum flagello concinne albido

sericeo fimbriato. — J valv. an. dors. marginata, basi convexiusculat

polita, punctis crassis adspersa , apice plana depressa setuloso fulva.

Vespa sentala, Gm. Syst. Nat. 2763, 116, o^.
Crabro scutalus, Fab, Piez. 312, 19— Panz. Fn. germ. 15, 22.

— Spin. Ins. Lig. I, 106, 7.

Crossocerus scutatus, Lep. Ann. 76i, 1 - Hym. 168, 1 — Dahlb.

329, 216.

Ne abbiamo un solo individuo maschio della Toscana, donatoci

dal Prof. Savi, proveniente dalla collezione Passerini.

7. Cr. poclagrieus, V. Lina.—-Niger, capite subquadrato laevi ni-

tido, sulco frontali conspicuo; mandibulis apice rufo-piceis; antennarum

scapo antice et lateribus
(
9 pronoti margine postico , callis humerali'

bus maculaque sculelli) pallide luleis ; pedibus anterioribus apice femo-

rum , tibiis [extus nigro notatis) tarsisque pallide flavis ;
pedibus po-

sticis femoribus valde incrassatis , tibiis fortiter clavatis , basi pallidis ;

metanoli area dorsali convexiuscula, laevi, parum nitida , linea media

longitudinali vix impressa, crenaturis crassis cincia, lateribus subtilissi^

me transverse strigosis. — Long. corp. mill. .^; exp. al. mill. 9.

d' femoribus posticis magis incrassatis , tibiis mediis apice laiiori-

bus subconicis. — 9 valv. an. dors. triangulari, crasse marginala, poli.

ia, basi transverse dein longitudinaliter canaliculata, nigra marginibus

piceis.

Crabro podagricus, V. Lind. 60, 23 — Wesm. 130, 5.

Crossocerus podagricus, Lep. Ann. 786, 24—Hym. 189, 23.

Crabro vicinus, Dahlb. 333, 218.

Ann. 1866. 8
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Lo abbiamo della Toscana (Piccioli) e delle Province Napole-

tane (Nicodemo).

ce ) metanotiim laevissimum polltum nitidum, area

dorsali nullimode circumscripta.

8. C. leHCOsstoma, Fab. — Niger nitidus, suhtilissìme punctula'

iuSj parce cinereo 2^ubescens , vertice utrinque foveola suhlineari obli-

qua notato; metanoli area dorsali summa basi longitudinaliler plicata,

fostice a punctura subtilissima arearum poslicarum circumscripta, sul-

co medio transverse rugoso exarata , hoc inter areas poslicas nitidas

et subtilissime punctulatas continuato.—^ Long. corp. mill. C l[2-7 li2;

exp. al. mill. 11-12.

o^ cltjpeo in medio anterius prominulo late arcuato-emarginato, an-

gulis dentiformibus recurvis. -~ J valv. an. dors. basi convexiuscula
,

posterius angustata et cancdictdata.

Variai: tarsis posticis rufo-piceis.

Sphex leucostoma, Lin. Fn. Suec. 1663.

Pemphredon leucostoma, Fab. Piez, 314. 1.—Spin. Ins. Lig. 107,2-

Crabro leucostoma, Fab. Ent. Syst. II, 301, 27— Ross. Fn, Etr. 882.

Crossocerus leucostoma, Lep. Ann. 777, 13. — Ilym. 180, 13.

Crabro [Crossocerus] leucostoma, Dahlb. 3il, 223—Wesm. 133, 11.

Trovasi nel Piemonte
(
Garbiglietli : Craveri

) ; nella Toscana

(Piccioli). Nelle province napoletane raccolto sopra l'Aspromonte

e sul Monte Vergine, raro.

II. Bt'acliyiucrus, Dahlb.

Corpus modico robustum, abdomine elongato, subpetiolalo, fla-

vo piclo. Mesonotum opacum, sparse punctatum. Pectus lotum

ac metathorax confertim et subtilissime longitudinaliter strigosa,

areae dorsalis hcmisphaeriis politis nilidis. Femora brevia incras-

sata ; tibiae posteriores subclavatae. Stemmata in triangulnm ae-

quilateriim disposila. Femina valv. an. dors. angusta Iriangulari,

postico producla canaliculata : mas invisus.

Dahlbom formolo con molta precisione i caratteri essenziali di que-



— 59 —
sto sottogenere, che si proponeva illustrare più tardi. In quanto alla

specie, non avendo indicato alcuna cosa di quella che gli servì di tipo,

e che intitolò B. Megerlei, non può giudicarsi se sia stata la stessa che

quella che trovasi in Italia, e che noi fin dal 1862 abbiamo indicata

col nome di B. filigranus.

1. B« filigranus, nob. — Nìger, mandibulis , clypei macula me'

dia, antennarum scapo, orbilis anlicis et posticis superne abbreviatis
,

pronoli margine poUico, callis humeralibus, punctis duobus sub alarum

radice, sculeUo tato [poslice punclum cruciforme nigrum includente
)
j;e-

dibusque maxima parte jlavis; abdomine flavo, segmenti primi dimi-

dio basali , reliquorum margine basali in medio poslerim quadralo-

producto nigris; valv. an. dors. fulva. 9. -" Long. corp. mill. 9; cxp.

ai, mill. ì'ó.

Crabro [Brachymerus] filigranus , A. Cost. Ann. Mus. Zool. II,

p. 98.

Elegantissima specie , trovata fiiìora soltanto nelle colline di

Parma dal Prof. Rondani , al quale slam debitori dell' unico in-

dividuo esistente nel musco Zoologico dell'Università di Napoli (1).

III. Blcpliaripus, Lepel

Corpus elongatum , minus robustum , abdomine snbpetiolato

vcl adhaercnte, flavo picto. Mesonotum laevc nilidum punclu-

latum ;
pleurac et metanoli area dorsalis politae. Antennae et

pedes in utroque sexu normalia; libiae et femora posteriora plus

minusve incrassata. Stemmata in triangulum aequilaterum , ra-

rius oblusum , disposila. Feminae valv. an. dors. utplurimum

planiuscula.

a) abdomen subpeliolatum,

b) prosternum muticum: pronotum haud elevatum.

1. Bl* clìiiiitlìatus, Fab. — Niger
,
palpis pallidis , antennarum

(1) Tra gl'Imenotleri della collezione Spinola ve n'ha un altro individuo anche

femina, e pure di Parma , etichettato lilepìiaripus Rondani ; nome che noi a-

vremmo adottato, se non avessimo già dato per le stampe uà altro nome, come

sopra abbiam detto.
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basi , clypei maculis duabus, mandibulis medio , pronoti fascia inter-

rupìa , callis humeralibus , scutello , abdominis dorsi segmento pri'

mo toto maculam hastatam includente, secando maculis duabus, tertio

fascia anterius triangulariter incisa, quarto et quinto fascia integra
,

trochanteribus
,
femorum apice, tibiis tarsisque cilrinis; vertice polito,

utrinquc concavo , mesonoto area dorsali medio canaliculata. — Long,

corp. mill. 1011; exp. al. mill. 18-19.

d^ tibiis anticis externe ad medium elato-angulatis ; coxis poslicis

infra pone basim mucrone compresso subtriangulari; valv. an. ventr.

basi ulrinque spinosa. — 2 ^or/v. an. dors. aequicrure subtriangulari,

apice obtusa , depresso-convexa, marginata, subpolita, sparse punctata.

Variai : a. pictura fiuta capitis et thoracis una alterave deficiente.

b. fascia segmenti tertii abdominalis inciso-interrupta, quarti

et quinti incisa.

Crabro dimidiatus, Fab, Ent. Syst. II, 298, 19: 9.

Crabro signatus, Panz. Fn. germ. 53, 15: 9-

Blepharipus signatus, Lep. Ann. 731, k - Hym 136. U.

Blepharipus pauperatus, Lep. \. e. 5.

Crabro [Blepharipus) dimidiatus, Dahib. 344, 228.

Specie piuUosto rara. Trovasi nel Piemonte (Ghiliani : Garbi-

gìielti) ; nella Toscana (Piccioli). Nelle province napoletane non

ancora trovata.

bb.
)
prostemum utrinque ante coxas antlcas tuberculo

spinoideo armatum; pronotum elevatum.

2. B. bucephalus, Smith. ^ Capite thorace laliore, chjpeo cor-

niculato; pronoto elevato-truncato, angulis acutiusculis; niger nitidissi-

mus, antennarum scapo ex parte, mandibulis basi[, genis ad mandibw
larum insertionem, macula cuneata in orbitis frontalibus , pronoti mar-

gine postico, callis humeralibus, scutello, ac abdominis macula impari

postica in segm.primo, duabus in segm. tertio et quinto ^-tertio tantum d^
pallide favis; pedibus nigro-castaneis , trochanteribus parlim, femorum

apice tibiisque [posticarum apice excepto) pallide flavis. — Long. corp.

mill. 6-7; exp. al. mill. 10-11.

^ valv. an. dors planiuscula polita, subtiliter punctulata , areis la-

teralibus foveola profunda notatis.

Variai: a. cf* abdominis segmentis quinto ( ut in ^ ) sextoque wacm-

lis binis pallide flavis,
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b. d^ — segmento quarto lineala utrinque pallide flava.

e. c^ — segmento primo immaculato.

Crahro bucephalus , Smith, Calai. Hym. Brit. Mus. 416, 122: d*

Blepharipus politus ( coli. Costa ), Palm. Notam.

Trovasi nella Toscana ( Piccioli); nel Napoletano; nella Sicilia

( Smith: Palma ).

aa. abdomen adhaerens.

e. margo occipitalis ante oris cavitatem spinala subulata (d*)

aut conica (J) armatus.

3. B. quadrimacalatus, Fab. — Niger ,
palpis , mandibulis

medio anlennarumque scapo anlice flavo-testaceis ;
pronoti m^argine

postico , Collis humeralibus ,
postscutello , abdominis maculis binis in

segmentis 2." et 3.^ (^ macula s. fascia in segm. 5."j, pedum ante-

mrwm tibiis antice tarsisque, posticorum basi tibiarum et tarsorum fla-

vis; prosterno utrinque ante coxas tuberculo conico; metanoli area dor-

sali limbo sulcoque medio crenatis. — Long. corp. mill. 6-7 li2; exp.

al. mill. 11-12.

9 valv. an. dors. aequicrure Iriangulari, submarginata, plana, subpo'

lita nitida, punctis impressis sparsis ; clypeo certa luce pallido bima-

culaio.

Variai: a. abdominis segmento t.° maculis binis flavis. d^ 9.

b. — seg. 1° et 4." maculis binis, 5.° fascia lata totum fere

segmentum dorsale occupante flavis. J
e. praecedenti similis , sed scutello toto flavo. J

Crabro quadrimaculatus, Fab. Ent. Syst. II, 294, 4— Spin. Ins.

Lig. Ili, 177, 9 — Dahib. 351, 230 — Palma, Not.

Crahro subpunclatus, V. Lind. 58, 19 ( non Rossi ).

Crossocerus subpunclatus, Lep. Ann. 766, 3. -Hym. 130, 5.

Blepharipus pauperatus, Lep. Ann. 733, 5 - Hym. 170, 3.

Blepharipus mediatus , Palma. Not. ( non Lep. )

.

Trovasi in Piemonte (Garbiglietti); nella Sardegna (coli. M. T.];

nella Toscana (Piccioli); nel Napoletano; nella Sicilia (Palma).

ce ) margo occipitalis ante oris cavitatem muticus.
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h. B. vagabiindus, Panz. — Niger , palpis fuscis , anUnnarum
scapo antice (pronoli margine postico , callis humeralibus et scutello),
abdominis maculis binis in segmentis 2.° et J.° macidague s. fascia in
segni. 5.°

J,
<?." d^ pedibusque maxima parie flavis; vertice utrinque ad

oculos forcola obliqua lanceolata notato ; metanoti area dorsali sulco
medio crenato exarata ; mesopleuris ante marginem sujJra coxas prò-
minulum tnbcrculo spinoideo distincto 9, perobsolelo cj*. Long. corp.

niill. 7-8; exp. al. mill. 12-13.

a* femoribus anticis infra angulo spinoideo munitis; valv. an. venir,

basi carinata — '^valv. an. dors. subiriangulari, basi convexa, postica

canaliculata nitidissima, punctis impressis sparsis.

Variai: abdominis segmento primo maculis blnis flavis.

? Crabro subpunctatus , Rossi, Fn. Etr. 891.

Crabro vagabundus, Panz. Fn. gemi. 53, 16 ct*—Wesm. 132, 8.

Crabro (Blepharipus) subpunctatus, Dahlb. 349, 229.

Blephuripus quinquemaculatus , Lcp. Ann. 738 , 9. - Hyrn.

lU, 9.

Blepharipus mediatus, Lep. Ann. 734-, 6. — Hym. 140, 6.

Ammesso che il Cr. siihpimctatus del Rossi fosse lo stesso che

il vagabundus di Panzer , il tipo di questa specie [si troverebbe

in Toscana. Noi non ne abbiamo osservato alcuno individuo.

^ Varietas fasciata — abdominis segmentis omnibus late flavo fa-

sciatis [clypco et metanoti arca dorsali flavo bimaculatis].

Blepharipus 4cinctus, Dahlb. 526, 32
(
non Fab.

) ;1

Il Wesmael osservò esservì del Bl. vagabundus individui femmine

di statura vantaggiosa , e con 1' addome largamente fasciato di giallo

,

ai quali dovrebbe riferirsi il Bl. 4-cìnctus Dahlb (non Fab. ), siccome

opinò ancora lo Smith. Noi possediamo una femmina raccolta sulle

Sile in Calabria, che trovasi precisamente nelle indicate condizioni
(
lunga

mill. 10). Se realmente debba considerarsi qual varietà del vagabundus

o come diversa specie, siccome pensò Dahlbom, non possiamo giudicar-

Jo: il certo è che offre un abito a bastanza diverso dagli altri Rlefaripi.

Al che si aggiunge che la valvola anale dorsale è posteriormente com-

pressa e quasi canalicolata , mentre nelle femmine degli altri Blefaripi

è quasi triangolare e spianata.
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IV. Thyreopus, Lepel.

Corpus robustum ; abdomine adhaerente elongato, flavo picto.

Mesonotuna punclato-coriaceum ; pleurae politae, licet punctatae

ac nonnunquam pilosae; nietanotum punctatum, rugosum. Stem-

mata in triaiigulum obtusum disposila. Anlennae et pedes auli-

ci in maribus diflbrmia.

1. T. cribrarìus, Lin. — Nìger, capite thoraceque fiisco cinera'

scente pilosis, mesonolo confertim imndato, postice longitudinaliter strio-

lato ; pronoli margine postico interrupto
,

fasciola scutelli , abdomìnis

fasciis sex a*, quinque
J,

seciinda et terlia interruplis, tibiis tarsisque

flavis. — Long. corp. mill. 12-13; exp. al. mill. 21-23.

c^ antennarum flagello lanceolato , apice recxirvo , infra a basi ad

medium subexcavato et allo ciliato, dein ob arliculos 7-10 exlerne pro-

minulos obtuse serralo: pedum anlicorum trochanlcre subiìrismatico, fe-

more suhorhiculato , margine inferiore processubus duobus , uno parvo

ad apicem trochanleris , altero majori subquadrangulo apice transver-

sim excavalo , tibia infra apicem spinosa, exlus eximie sculata, scuto

subovato-rotundato convexo-concavo, infra medium marginis inferioris

angulo spinoideo munito, hepaticopunctis albispellucidis sparso, margi-

ne testaceo impunctalo; tarso dilatato compresso.

9 valv. an. dors. convexo-depressa acquicrure triangulari apice ob-

tusa, marginata, setuloso-punctata , selulis fulvis adpressis.

Variai: thorace abdominisque segmento primo immaculatis-, antenna-

rum scapo intus ad apicem macula flava.

Vespa cribraria, Lin. Fn. Suec. 1675. <^.

Sphex cribraria, Lin. Syst. Nat. II, 945, 23. d^.

Crabro cribrarius, Fab. Eiit. Syst. II, 297, l'i-.—Spin. Ins. Lig.

Il, 178, 13-— Dahlb. 353, 231.

Thyreopus cribrarius, Lep. Ann. 752, 1. - Hym. 158, 1.

Trovasi in tutta l'Italia più o meno abbondante, nelle pianure

del pari die su' monti.

2. T. palcllatus, Panz. — Niger, c'ano pubescens , mesonoto po-

lito, punclulato, metanolo antice subclalhralo, area dorsali grosse lon-

gitudinaliter plicata; antennarum scapo antice, pronoti margine postico
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interruptOf callis humeralihus, fasciola scutelli, abdominis fasciis sex

o*, quinque
J,

tibiis iarsisque flavis. •-. Long. corp. mill. Il; exp. al.

min. 17.

o* antennis fere ut in cribrano cr construcHs, at art. 7-10 mimis

serratis; pedum anticorum femore semicordaio flavo , supra convexo
,

vitta media flexa nigra, infra concaviusculo, ad basin marginis antici

unco elongalo munito; tibia &ubprismalico-fusiformi , apice stiperò spi-

nidis binis porrectis, infero calcare valido terminala, latere in scutum

obcordalum expanso.

Crabro patellalus , Panz. Fn. germ. 46, 4."cf —-V. Lind. II ,

43, 3.

Thyreopus patellatus, Lep. Ann. 756, 3. - Hym. 161, 3.

Crabro deniipes, Panz. 1. e 46, 9. J
Crabro ( Thyreopus) patellatus, Dahib. 356, 232.

Specie piuttosto rara in Italia: ne abbiamo un solo indivìduo

della Toscana, ricevuto dal Piccioli.

V. Tliyreocneinus , nob.

Corpus robustum ; abdomine elongato adhaerente, laevi, flavo

picto. Mcsonotura rude punctato-coriaceum ac posterius substria-

tum. Pleurae confertim punctatae ac longitudinaliter strigosae,

Metanolum rugosum , areis lateralibus nitidis transverse subti-

liter striatis. Antennae d^ 13-articulatae , normales. Stemmata

in Iriangulum obtusum disposila. Pedes autici ia sexubus dif-

formes.

La specie che costituisce il tipo di questo gruppo presenta caratteri

pe quali stabilisce un anello medio tra i Tireopi ed i Ceratocoli. Pro-

babilmente il Ceratocolus Loewi, Dahlb. dovrebbe associarsi a questo

gruppo, avendo varii caratteri comuni, come l'addome levigato, le

antenne di 13 articoli ne' maschi.

1. T. pugillator, nob. — Niger, fusco fulvescente pilosus, clypeo

( in fundo flavo bimaculato ) villisque duabus orbilalibus argenteo to-

menlosis; antennarum scapo, pronoti margine postico, fascia scutellari,

abdominisque fasciis sex, 1.^ semilunari utrinque abbreviata, 2.^ et J.*

interrvptis, pallide citrinis ; tibiis tarsisque testaceis; pronoli angulis

subsjìinoideis. —Long. corp. mill. 10; exp. al- mill. 16.
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^ pedwn anteriorum femore basi infra elato-angulato suhtriangulari,

dorso conveao, infra excavato laevi , angiUo valido mucroniforme in-
curvo

;
tibia esterne sculata , scuto fere semicirculari nigro, margine

ajricali testaceo spinulis praedito. — Q invisa.

Specie assai distinta. Ne abbiamo un individuo maschio rac-

colto sul monte Matese in luglio 1845.

V. Tliyreocerus, nob.

Corpus subrobustum, abdomine adhaerente, flavo picto. Anten-

narum flagellum <-^ articulis primis quatuor transversis depres-

sis vJx distinctis, cocblear reclangulum efficientibus , ultimo co-

nico. Thorax confertim punctato-scaber ; metanoti area dorsalis

nuliimodc distincta. Stemmata in triangulum obtusum disposita,

Pedes antici ^ normales. Femina invisa.

La singolare forma dello antenne del maschio di questo piccolo Cabro-

nino è stata ben descritta dal eh. Spinola nel suo Cr- crassicornis, il quale

non esitiamo a considerare anche specificamente identico a quello che

noi abbiamo di Sicilia, non ostante talune varianti nella macchiatura del-

l' addome. Le maggiori affinità del sottogenere sono co' Thyreopiis , da'

quali differisce pe' piedi anteriori normali.

1. T. crassicornis, Spin.— i>%cr, cinereo puhcscens, antenna'

rum scapo et pedicello , mandibnlis apice excepto, callis humeralibus ,

segmentoruni abdominalium maculis lateralibus pedibusque basi excepla

flavis ; thorace crebre et confertim punctato, opaco , metathoracis areis

lateralibus subnitidis, subtiliter oblique striatis. c^ — Long. corp. mill.

6; exp. al. mill. 10.

Crabro crassicornis, Spin. Ins. Lig. IV, p. 262.

Variai: a. abdominis segmentis quinque anlicis maculis duabus fla-

vis, in seg. 5." in fasciam cocdiiis [Spin.)

h. segm. i° immaculato; 2.'' macidis duabus ovalìbus obli-

qtiis; 3.° lineolis duabus; 4.° fascia inlerrupta flavis.

Spinola descrisse questa specie sopra individui della Liguria ,

de'quali non abbiam trovalo alcuno nella sua collezione. Noj ne

Ann. 186G. 9
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.

abbiamo un individuo del mezzogiorno della Sicilia. Un altro ne

possiede del Piemonte il sig. Garbiglietti.

VI. Anotliyreus , Dablb.

Corpus robustum, abdomine adhaerente, flavo picto. Mesono-

tum subtilissime coriaceùm: plcurae politae punclatae: metano-

tum punctato-rugosum. Stemmata in triangulum oblusum dispo-

sita. Antennae et pedes antici in utroque scxu normalia.

1. A. trìiioftatMS , noh. — Niger, cinereo pilosus , chjpeo argen-

teo tomentoso; manclibulis, anlennarum scapo, abdominis maciUis dua-

bus in segmento secundo fasciaque in segmento quinto, tibiis anteriori-

hiis cxtus, posticis totis femorumque mediorum parte infera sulphureis ;

àlis fuliginosis venis fuscis, tegulis piceis ; capite et mesonoto subtilis-

sime coriaceis
,
pronoto polito nitido , licei piloso ; metanoti area dor'

sali punctata, subtililer oblique strigosa, medio canaliculata. — Long,

corp. mill. 10; exp. al. mi!l. 16.

9 valv. an. dorsali elongato-iriangulari
,

postice angustata canali-

culaia , laevì nitida, grosse punctata. —~ o* invisus.

Variai: abdominis segmentis primo iertio et quarto lineala utrinque

sulphurea.

Anothyrcus Irinotatus, A. Cost. Ann. del Mus. Zool. 1864, p 19

{senza i caratteri).

Sembra questa specie molto rara. Noi ne abbiamo 1' indivi-

duo tipo del Piemonte, ricevuto in dono nel 1864 dal prof. Luigi

Bellardi. Nel Museo di Torino ne esiste un altro di Sardegna,

che offre la varietà indicata.

VIL Ceratocolus , Lepel.

Corpus robustum, abdomine adhaerente, crebre punctato, fla-

vo picto. Mesonotum et pleurae crebre punctata. Metanotum ru-

gosum. Stemmata in triangulum obtusum disposila. Pedes ac an-

tennae in utroque sexu normalia.

a
)
pedes antici in sexubus conformes, normaies.
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ò) pleurae grosse puiictatae ; feminae valv. an. dors.

plano-convexa, posterius concaviuscula, late rotundata.

1. C. subterraneus , Fab. — Niger , crebre imnctatus, antcti'

narum scapo, lìronoli fascia internista, caUis humeralibus (scutello et

linea postscutelU ) abdominisque fasciis sex d^ ,
quinque 9 , tribus

anterioribiis intcrruptis, flavis; pedibus flavo-fvrrugineis, summa basì ni'

gris; pronoto angulis anticis acuiis proniinulis; ìnesopleuris politis mi-

nus crebre punctatis ; metanolo rugoso , area dorsali sulco lato margi-

nato in fundo transverse rugoso, areis lateralibus nitidis , iransverse

plicato- striatis. — Lon^. corp. mill. 8-9; exp. al. mill. 14-15.

\ariat: a. abdominis segm. 1° 2.^ et 3° macula ulrinque, 4.^ et 5."

[et 6." à"
)
fascia flavis.

b] — segm 2.^
,
3° et 4." macula ulrinque, 5° et 6° fa-

scia flavis ; d'^.

Crabro sublerraneus, Fab. Ent. Syst. II. 295, 7— Rossi, Fn. Etr.

n. 883. — Dahlb 370, 240.

Ceratocolus philanthoides, Lep. Ann. 742, 3. — Hym. 147, 3.

Trovasi nel Piemonte (Ghiliani : Garbiglietti) ; nella Sardegna

(coli. M. T.)

bb) pleurae subtiliter punctato-coriaeeae: J ^*'^' *"•

dors. postico angustata canaliculata.

1. C. mericlìonalis, nob. — Niger subopacus punclalus, mandi-

bulis apice excepto , antennarum scapo , linea pronoli inlerrupta, cai'

lis humeralibus , mesonoli punctis duobus posiicis ad scutelli angulos ,

linea postscutelU , abdominis maculis duabus in segm. 2"
,
3°

,
4."

(illis segm. 3.i minoribus) fasciaque in segm.3.° 9, 5.° ^f tf.° a* pcdibus-

que maxima ex parte flavis ; metanoli areis lateralibus coriaceis. —
Long. corp. mill. 8-9 1|2; cxp. al. mill. 14-16.

o^ antennarum art. 3.'^ 4.° et 5.° infra distincte emarginatis, pe-

dibus flavo-fulvescentibus summa basi nigris.

9 pedibus flavis , coxis trochanteribus et femorum maxima parte

nigris.

Variat: a. maculis segm. 4.i in fasciam subinterruptam coalitis ^

.

b. punctis metanoli lineaque pìostscutclli dcficientibus ; fascia

segni. 5.i in medio coarctata.

? Ceratocolus punctains, Lep. Ann. 479, 9. — Hym. 159, 9.
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? Crdbro impressus , Smith, Hym. Brit. Mus. 401, 38 (1).

Specie assai distinta, che figura per la prima volta nella Fau-

na Italiana, da noi raccolta nella Terra d'Otranto, ove non sem-

bra assai rara.

Osserva::ione. La forma degli articoli delle antenne del maschio ci

fa chiaramente vedere in questo Crabronioo il Ceratocolus punctalus, Le-

peletier. Però la struttura della valvola anale dorsale della femmina

( sesso che il citato autore anche descrive ) non essendo quale egli la

stabilisce tra i caratteri del suo genere Ceratocolus , ci lascia in dubbio

intorno alla identità della specie. L' è perciò che l' abbiamo distinta

con diverso nome.

aa
)
pedes antici in sexubus difibrmes.

3. C. ala.tiis, Panz. — Niger, antennis basi flavis, deìn femigineis,

apice nigris; callis Jmmeralibus, tegulis alarum petUhnsque flavis ; abdo'

minis fasciis <^ quinque {in segni. 2-6), $ quaiuor (insegni. 2-5),

irihus aniicis saepius late inlerruptis, pallide flavis; metanolo poslice et

lateribus transverse j5?«ca<o-s<nafo. — Long. corp. mill. 7 8; exp. al.

mill. 13.

^ capite magis angustato quam J;
tarsorum articulo primo exter-

Ole in scutum elongaluni angustum pelluciduni dilatato.

Variat: abdominis segmento lìrimo , metanolo ac pronoio flavo bino-

iatis.

Crabro alatus, Panz. Fn. germ. 46, 6.

Ceratocolus alatus, Lep. Ann. 750, 10. - Hym. 156, 10.

Crabro (Ceratocolus) alatus, Dahlb. 372, 2il.

Specie piuttosto rara in Italia. Noi ne abbiamo osservato sol-

tanto un individuo maschio del Piemonte, tra gì' Imenotteri co-

municatici dal sig. Garbiglietli.

Osservazione. La forma che presenta il capo di questa specie ac»

(1) Lepeletier avendo dato Io stesso nome specifico ad un Solenius e ad un

Ceratocolus , il sig. Smith, che non ha ammesse neppure le sezioni, ha credulo

lasciare quel nome per il primo e mutare quello del secondo.
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cenna a quella che diviene poi assai caratteristica ne' ThyreuS , di cui

non ha la disposizione degli ocelli.

Vili. Tliyreiis, Lepel.

Corpus in sexubus difforme, ^ minus robustum, capite pone

oculos protracto, compresso-angustato, thorace ovoideo pronoto

subpyramidale
; J magis robustum, normale, pronoto transver-

so angulis anlicis spinoideis. Abdomen adbaerens, flavo pictum,

JVlesonotum et mesopleurae creberrime punctata; melanotum ru-

gosum. Pedes antici itidem in sexubus difformes. Stemmata in

triangulum aequilaterum disposita. Antennae in utroque sexu

normales. Feminae valv. an. dors. posterius angustato-producta,

canaliculata.

La diversità nella forma generale del corpo tra i due sessi, che non

riscontrasi In alcuna altra specie della presente sotto-famiglia, è carattere

a bastanza organico e rilevante per giustificare l'idea del Lepeletier di

isolare questo Crabronino in separato e speciale gruppo.

1. T. vexìllafus, Panz. — Niger subnitidus , crebre punctatus ,

(5 sae/jms antennarum basì, fascia j)ronoti interriqyta, callis humerali-

hus, et fascia scutelli flavis) abdominis segmentis omnibus flavo fasciatis,

fasciis aniicis saepe interriqHis', pedibus pallide flavis, posticis nigro no-

latis; vertice suicido utrinque lineari. — Long. corp. mill. 8-10
; exp,

al. mill. 14-16.

f^ pedum anlicorum femore et tibia incrassatis, fìmbriatis; tarsis ar-

ticulo primo externe in scutum maximum subqnadrato-rotundatum pel-

lucidum, in facie postica concava lineis tribus transversis parallelis fu-

scis ornatum expanso, secundo et tertio in scutum subsemilunalum di'

latatis; pedum intermediorum femore infra basi acute angulato.

Yariat: a. abdominis fasciis abdominalibus omnibus integris, sex o^»

quinque J.
b. fascia secunda tantum interrupta. o^.
e. fascia secunda et tertia interruptis. d^ 9
d. fasciis tribus anterioribtis late interruptis. q^ J

Crdbro clypeatus, Fab. Ent. Syst. II, 297, 15 (non Lin.)—Rossi,

Fn. Etr. n. 880— Spin. Ins. Lig. L 105, 6.
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Crahro vexillatus, Panz. Fn. germ. 46, 5, ^—Dahlb. 375, 215,

^ 5 — Wesm. Ii7, 27.

Thyreus vexillatus, Lep. Ann. 762, l.

Solenms lapklarìus, Lep. Ann. 721, 8 J - Hym. 117, 1. o^ J
Cra^^ro lìhUanlhoidcs , Panz. 1. e. 83, 15 (var. e. J ]

— Spin. Ins.'

Lig. 177, 10.

Specie diffusa per tutta l' Italia,

IX. Solenius, Lepel.

Corpus roliustum clongatum,abdomine adhacrente,flavo picto(ut

plurimum fasciato). Mesonotum punctato-coriaceum. Pleurae pun-

ctalae ac longitudinaliter striaiae aut slrigosae. Metanoti area dor-

salis rugosa. Stemmata in triangulum aequilaterum (raro oblusum)

disposila. Antcnnae maris infra dentatae vel simplices. Feminae

vah. an. dors. postice angustato-producta , canaliculata. Pedes

in utroque scxu normales.

a ) stemmata in triangulum aequilaterum disposita.

1. S. ceplialofcs, Fa b. — iVi's'er , clypeo orichalceo; antennarum

scapo et 2'>edicello cilrinis , dorso- nigro notatis
, flagelli articiiiis ulti'

mo 2^raeposiiis fcrrugineis; niandibuUs medio, pronoti fascia postica sub-

interrupta , callis humeralibus (scutelli punctis duobus ac linea post'

scutelU ) abdominisque fasciis sex <y\ qninque 9 [saepius secunda ma-

jori ac quatuor anterioribus interruptis ), fcmorum apice, tibiis tar-

sisque flxivis; metanoti area dorsali jmnclato-coriacea ac longitudinali-

ter plicala, sulco medio marginato in metanoti partemiìoslicam amplia-

to. — Long. corp. mill. 10-12; exp. al. mill. 16-18.

o* antennarum articulis 3° 4." 5.° et ^.** infra profunde emargi'

natis et apice conico- dentcìtis.

Crabro cephalotes, Fab. Piez. 308, 5.—Panz. Fn. germ. 62, 16.—

Lep. Ann. 697, 1 -Hym. 100, 1. — Dablb. 408, 273.

Crabro vespiformis et cephalotes, V. Lind. 54, 12 et 55, 13.

Trovasi nella Toscana (Piccioli) ; nella Sicilia (1).

(1) Lo scarso numero d' individui che abbiamo a nostra disposizione non ci

permeile di pronunziare alcun giudizio sulla validità specifica dd S. sezcinctus,

secondo le note differenziali enunciale dal sìg. Wesmael.
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2. S. cbrysostoiiius, Lep.— Niger, clypeo ^ argenteo, 2 aureo

sericeo ; antennarum scapo aniice citrino , pronoli fascia postica in-

terrupta , callis humeralibus
, fascia scutelli, linea posiscutelli , abclo-

minis fasciis sex d*, quinque 9 ( mediis saepius interruptis
)

flavis; pe-

dibus flavis, coxis, trochanteribus, femoribus anterioribus dorso infraquCf

posticis maxima parte nigris, tibiis poslicis apice ferrugineis; melanoti

area dorsali subconfuse punctata et rugosa, parte postica areis binis mar'

ginalis. — Long, corp- mill. 9-10; exp. al. mill. li-15.

e* antennarum articulis 3° et k.^ infra dentatis, quarto crasso dor-

so convexo, quinto et sexto parum excavatis apice obtuse tuberculatis.

Variat: abdominis fascia segmenti primi in puncta tria soluta.

Crabro chrysostomus , Lep. Ann. 70, 7. ^ - Hym. 107, 7.

Crabro comptus, Lep. Ann. 705, 8. J ^^ - Hym. 108, 8.

Crabro fossorius, Panz. Fn. germ. 62, Il (n. Lin. ): $
Crabro lapidarius, Panz. 1. e. 90, 12 ( n. Fab. ): o^ — Dahlb.

403, 702.

Crabro xylurgus, Shuck. Foss. Hym. 139, 9.

Ne abbiamo un solo individuo mascbio , della Toscana, dona-

toci dal sig. Piccioli. Trovasi ancora nel Piemonte (Garbiglielti).

aa) stemmata in triangulum obtusum disposila.

3. S. lituratus, Pànz.-— Submagnus , niger, mandibulis , anten-

narum scapo
,
pronoti fascia subinterrupta , callis humeralibus, ma-

cula pone eos , metanoti punctis duobus poslicis ad scutelli angulos, fa-

scia scutelli, linea postscutelli, maculis duabus poslicis metathoracis, ab-

dominis macula magna segmenti primi fasciisque qualuor fin segm.

-2-5 ) lalis continuis , pedibusque maxima parte flavis; ventre obscure

castaneo, segm. 2° et 3.° maculis duabus flavis; metanoli area dorsali

convexa, laevi, longiludinaliler oblique strigosa, canalicula media infra

latiore in foveolam ovatam terminata. 9. —Long. corp. mill. 11 ; exp.

al. mill. 17 (1).

(1) II maschio non è stato ancora descritto. Noi dubitiamo le appartenga uno
ricevuto ancora dal Piccioli , nel quale gli ocelli sono pur disposti in triangolo

ottuso. Esso differirebbo da' maschi delle altre specie per le antenne tutto af-

fatto semplici, e dalla femina poi in quanto a colorito per la mancanza di mac-
chia gialla dietro i calli omerali, pel 1.° anello addominale nero con due lunette

trasversali gialle e per le fasce del 2." e 3.° anello interrotte, per gli anelli ven-

trali tulli eoa fascia marginale giallo livida. Ci auguriamo che ulteriori comu-
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Crahro liluratus, Panz. Fu. gorm. 91, 13. J
— Spio. Ins. Lig. I,

163, 1. — Lep. Ann. 702, 5-IIym, 105, 5.

Trovasi nel Piemonte (Garbiglietti) ; nella Liguria (Spinola] ;

nella Toscana (Piccioli); nel Napoletano; nella Sicilia (Wesmael),

h. S. luxiiriostis, Tìoh. •— Medius, niger, mandibulis, antennarum

scapo, pronoli fascia postica subinterrupta , mesonoto utrinque macula

triangidari in angidis aniicis, altera ad scutelli angulos punctisque hinis

ante scutellnm, callis humeralibus, jmnclo sub tegulis,vitla verticali obli-

qua maculaque discoidali in mcsopleuris, fascia scutelli, maculis dua'

bus posticis metanoli, punctis binis, in hujus area dorsali , abdominis

segm. 1° dorsali margine postico excepto, fasciis quatuor latis integris

[in segm. 2-4), fasciis iribus vcntralibus, pedibusque maxima parte fla-

vis; metanoli area dorsali oblique strigosa, canalicula media angustis-

sima acquali in metanolum continuata. 9 — Long. corp. inill. 10 ;

exp. al. min. 16.

Ne abbiamo un individuo femmina delle province napoletane,

raccolto sulle colline di Sanseverino dal sig. G. Nicodemo.

X. Eclcmnius, Lepel.

Corpus robuslum, abdomine adhaerente, flavo fasciato aut ma-

culato. Mcsonotum punctato-coriaceum; pleurae punctatae ac lon-

gitudinaliter striatae; metanoti arca dorsalis rugosa. Mandibulae

in margine interno dente valido armatae. Stemmata in triangu-

lum obtusum disposita. Pedes in utroque scxu normales. Mares

antennarum flngcUi articulis aliquot infra emarginatis. Feminae

Yalv. an. dors, posterius angustato-producta, canaliculata.

1. E. va^HS, L\n. '-~]\iger nitidus, antennarum scapo, mandibulis

medio, callis humercdibus, linea postsculelH (scutello), abdominis fasciis

Iribus [in segm. 5.", 4."^ et 5.") duabus primis sacpius, tertia rarius in-

terruptus
, pedibusque ex parte flavis; pronoti angulis anticis d^ denti-

formibus, 9 vix acutiusculis. •^Long. corp.mill. 7-11; exp. al. miil.13-16.

nicazioni del lodato entomologo fiorcnlino ci pongano al caso di sciogliere il

dubbio.

Dablbom cita erioneamente (p. 422 e 426) quesia specie nel C. fossorìus.
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c^ antennarum arlìcidìs quinto levius et sexto profundìus infra

emarginalis — ^ segm. ventrulibiis levibus ante marginem lìosticum

punclatìs.

Flavedo mandibularum, antennarum scapi nec non Ihoracis nonmm'
quam deest. Quoad ahdominis lìicturam varietates magis conspicuae sunti

a. segmentimi secundum et quarlum macula ulrinque, quintum
fascia interrupla.

h. segm. secundum et quarlum macula utrinque, quintum fascia

integra: a* 9-

e. segm. secundum macula utrinque
, quarlum et quintum 9, et

seoctum ^ fascia integra.

d. segm. secundum et quarlum fascia suhinterrupta
, quintum 9,

quintum et sexlum o^ fascia integra.

e. segm. secundum maculis duabus vel fascia interrupta ; quar-
lum, quintum et sextum fascia integra: d^.

f. segm. 2.>im 4.um S.um et 6.nm fascia integra: cf^.

g. praecedenti similis, sed segm. i,° maculis duabus: f^.
h. segm. l.uiri et oJtm maculis duabus, 5."»», 4,um et 5.um

(^
et

^ e.um o*
)
fascia integra, (ant. articidis i." S.° et J." basi

flavis, inlerdum secundo dorso nigroj (1).

Sphepc vaga, Lin. Fn. Suec. 1661.

Crabro vagus, Fab. Ent. Syst. II, 290, 17—Panz. Fn. germ. 26',

10. —Rossi, Fn. Etr. 881.— Spin. Ins. Lig. I. 105, k.

Solenius vagus, Lep. Ann. 722, 9. -Hym. 147, 28.

Crabro [Eclemnius] vagus, Dahib. 392, 268.

Trovasi nel Piemonte (Craveri); nella Toscana (Piccioli); nelle

province Napoletane assai frequente, sopra monti del pari, che in

pianure; nella Sicilia (Mina Palumbo).

— Varie tas sulphureipes, Sm. •— Niger, antennarum scapo, mandi'

bulis apice excepto
,
pronoti fascia , callis humeralibus, scutello , post-

scutello , abdominis fasciis tribus, prima subinterrupta, pedibusque fla-

vis ; his coxis trochanteribus et femorum summa basi nigris. o^ J.

(1) Ne abbiamo un individuo femmina di assai piccola statura, distinto non

tanto per avere 1 soli anelli secondo e quarto con due lineette gialle, ma per la

forma della valvola anale dorsale che non si prolunga in dietro , ma è quasi

esattamente triangolare. Attendiamo però averne altri individui, e di riconoscere

ancora il maschio
, per poterne determinare la diagnosi della specie, che dir si

potrebbbe £. pumìlus.

Ann. 1866. 10
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Crabro sulphureipes, Smith, Hym. Brit. Mus. IV, hì^, 121.

Smith crede che questo Crabrone sia distinto dal vagiis per gli angoli

del protorace più acuti : difTerenza che non troviamo a bastanza mar-

cata per distinguere una specie. Ciò che gli dà un abito particolare l'è

la maggiore estensione del colorito giallo.

Trovasi nella Sicilia (Smith.); nella Terra d'Otranto.

2. E» dives , Lep. — Niger , antennarwn scapo , mancUbulis me-

dio, pronoli margine postico , callis humeralibiis , mesonoli punclo n-

irinque ad scutelli angulos anticos [sciilello],linea poslscutelli abdominisque

maculis diiabus segmentorum dorsalium primi et quinti
( et 6A o^ )

saepe in fasciam coalitis flavis; pronoti angulis anticis in spinam obli'

quam <f ,m dentem acutiim J produc^ts.— Long.corp. mill. 7-8; exp.

al. mill. 12-13

o* antennarnm articulis 3° et 6.^ infra emarginatisi tarsis anticis

articulo 1° et 2.^ tenuibus, ampliatisi convexo-concavis, pellucidis , in-

iermediis art. 1° brevi incrassato , apice interne oblique truncato ac

spinulìs cìliato.

Variai: pictura ihoracis, et quoad Ulani abdominis:

a. segm. 1.^ lineis duabus transversis ,
5.° J." et 4.° maculis

duabus ovalibus, illis segm. 2.i majoribus , 5,°
( et é>.° o^ )

fascia integra.

b. segm. 1.° lineis duabus punctoque medio.

e. segm 1.° fasciola unica biundulata; ceterum ut in var. a.

d. segm. 1.° immaculato; ceterum ut in a.

e. maculis segm. 4.*' in fasciam coalitis.

f. segmentis 2.°, 3.°, 4." et 5." maculis duabus.

g. segmentis i.**, 3.°, 4.° et 5.** lineolis duabus decrescentibus [an"

tennarum scapo magna ex parte mandibulisque nigris J.

Solenius dives, Lep. Ann. 716, 4 - Hym. 122, 5.

Crabro [Ectemnius] dives, Dahlb. Hym. 396, 269.

Trovasi nel Piemonte (,Garbiglietti); nella Toscana (Piccioli) ;

nel Napoletano.

3, E. gutlatas , V. Lind. — Niger, antennarum scapo ex parte^

mandibuìis medio, callis humeralibus , abdominis segmentis 2.'^-5.'*
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maculis duabus pedibusque ex parte flavis; pronoti angulis antìcis vix

(iculiuscuUs. -~Lon^, corp. mill. 7-8; exp al. mill. 12-13.

o* antennarum arliculis J." et 5.° profunde, 4.^ leviter infra emar'

ginatis, tarsis antìcis ut in E. dives, intermediis normalibus.

Variai: qitoad picturam abdominis.

a. segmentis 2°, 3.^ 4° et 5.° maculis duabus ovalibus, il^

lis segm. 2.i majoribus, celeris decrescentibus. a* $
b. segm. 2° 3° et 4° maculis duabus minutis pallide flavis;

5." immaculalo.

Crabro guttatus, V. Lind. II, 49, 9.

Crabro \Ectemnius) guttatus, Dahlb, 4-00, 270.

Crabro spinicollis, Herr. Schaff. Fn. germ. 181, 27, lab. 1 e 2.

Crabro parvulus, ejusd. 181, 37, lab. 15 d^

.

Trovasi nella Toscana (Piccioli); nelle province napoletane me-

no frequente.

XI. Crabro, s. s.

Corpus robustum, abdominc adhaerente, flavo picto. Mesono-

tum striatum, striis anticis transversis nonnunquam subarcuatis,

posticis longitudinalibus. Pleurae totae longitudinaliter strialae.

Mandibulae in margine interno unidcntatae. Antennae in utroque

sexu 12-artìculatae. Stemmata in triangulum obtusiim disposila.

Pedes in utroque scxu normales. Fcminae valvula anali dorsali

posterius angustato-producta, canaliculata.

1. C. striatus, Lep.—iV/^'er, antennarum scapo, pronoti margine

l^ostico integro vel interrupto,callis humeralibus, puncto sub alarum radice,

fascia scuteUi (et postscutelli), abdominis fasciis ^ quinque integris, d^

sex,quarum anterioribus saepius interruptis, pedibusque ex parte flavis.^-m

Long. corp. mill. 12-15; exp. al. mill. 16-20.

c^ antennarum articulo ultimo infra concaviusculo, apice compresso

obluso ; iarsorum intermediorum articulo primo supra convexiusculo ,

infra concaviusculo , margine inferiore ante apicem nonnihil arcualo-

ampliato , sjnmdisque fulvis ciliato.

^ valv. an. dors. utrinque pilis rigidis ferrugineis barbata.

Variai: puncta sub alarum radice nullo, ac fasciis abdominalibus ma-

gis interruptis.
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Crabro striatus, Lep. Ann. 707, 9-Hym. 110, 9.

Crabro cephaloles, Oliv.—Panz. Fn. germ. 62, C, J — Spin. ks.

Lig. II, 179, 11. —Palm. Notam.

Crabro interruptus, Dahlb. 4^18, 275.

Crabro lindenius, Shuck. Foss. Hym. 118, 10.

? o^ Blephariims striatidiis, Lep. Hym. 143, 2.

Trovasi nel Piemonte (Garbiglietti: Craveri); nella Liguria (Spi-

nola); nel Napoletano e nella Sicilia poco abbondante.

Gen. Oxylielus, Latr.

Corpus robustum , abdomine adhaerente. Poslscutellura squa-

mulis duabus liberis invicem remotis praeditum. Metanotum mu-

crone subcentrali armatura. Alae anlicae cellulis cubitali et di-

scoidali per venulam coecara separatis , ac primo intuitu cellu-

lam unicara formantibus.

Mares clypeo apice tridentato, dorso cannato, carina in den-

lem medium protracta ; valv. an. dors. quadrata. Feminac cly-

peo in medio carinulato, valv. an. dors. con vexo-depressa, sub-

Iriangulari, apice rotundata.

a
)
pictura abdominis flava s. sulphurea.

b ) scutellum flavo bimaculatum

e ) abdominis fasciae continuae.

1 . O. eleganfulus , Gerst. — Niger, capite ihoraceque aenescen,'

tibus flavido adpresso-pilosis , mandibuUs ferrugineis apice nigris ,
pro-

noti margine postico callisque humeralibus sulphureis, scutelli maculis

duabus, postscutello cum squamulis, abdominisque fasciis quinque dor-

salibus ( in segm. 1-5
)
continuis anterius sinuatis fasciaque lata veri'

Irati (in seg. 5,°
)

flavis, ano laete ferrugineo ; geniculis , tibiis tar-

sisque fulvis flavo variis, femoribus anterioribus infra pallidis; meta'

noti mucrone latiusculo , apice rotundato, flavido subpellucido basi ni'

grò. ^ — Long. corp. mill. 7; exp. al. mi!l. 10.

Variai: fasciis abdominis dorsi modo angusiioribus minusque sinuQ'

iis , modo latioribus , magis sinuatis , ac praesertim prima in medio

profunde emarginata.

Oocybelus elegantulus , Gerst. gatt. Oxyh. 59, 2.

? Oxybelus fasciatus , Dahlb. 513, 7.
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L' abbiamo soltanto del Piemonte, ove sembra ancor raro.

ce ) abdominis fasclae interruptae.

2. O. 11-notatus, Jvlt. ~- Niger, capite thoraceqite aenescentibus

flavido adpresso-pilosis, facie argenteo tomentosa , antennarum flagello

brunneo-ferrugineo, mandiiulis testaceis apice nigris, pronoti margine

postico {in 2 late interrupto
)

, callis humeralibiis, macuiis duahus scu-

lelli, hujus et postscutelli marginibus postico lateralibus, squamulis, ab'

dominisque fasciis dorsalibus interruptis 6 c^-5 J (ultima: tantum sae-

pim integra
)

flavis ; pedibus flavo nigroque variis ; alis subfumatis ;

metanoti mucrone angusto, apice truncalo-rotundato. — Long. corp. mill.

4-5; exp. al. mill. 8-9.

<3^ thoracis abdominisque piclura saturatiore
, fasciis abdominalibus

anguslius interruptis ; tarsis posterioribus flavo-ferrugineis apice infu-

scafis—2 thoracis abdominisque pictura pallidiore, fasciis abdominali-

bus angustioribus late interruptis, tarsis posterioribus infuscatis apice

ferrugineis.

Variai : a. scutello immaculato : o* J.
b. scutello et pronoto immaculatis : <^ ^.

e. abdominis segmento 6° ^, 5.° J immaculato.

d. —— segmentis primis tribus tantum flavo maculalis.

e. ano brunneo vel rufo-piceo.

Oxybelm 14-notatus, Jar. Hym. pi. 11, g. 29—Lep. Hym. 220,
12—Gerst. gatt. Oxyb. 62, 3.

Oxybelus 14 guttatus, Shuck. Foss. Hym. 112, 6.

Trovasi in quasi tutta l' Italia
, piuttosto abbondante.

hb] scutellum flavo fasciatura.

3. O- scutellaris, nob. — Niger , mandibulis obscure ferrugineis

apice nigris, pronoli margine postico, callis humeralibus, scutelli fascia

lata, poslscutello cum squamulis, abdominisque fasciis quinque interruptis

( in segm. 1-5 ) flavis ;
pedibus anterioribus femorumque dorso nigris^

posticis nigris tibiis basi flavis, tarsis fulvis, articulo primo infuscato.

— o* — Long. corp. mill. 5; exp. al. mill. 9.

Quantunque di questo Ossibelo avessimo soltanto un indivi-

duo, del Piemonte, pure non abbiam potuto far a meno di darne

la diagnosi con distinto nome specifico, non potendolo riferire ad
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alcuno di quelli descritti dal Gerstaecker, a causa dello scutello

ornato di ampia fascia gialla,

hhb. scutellum immaculatum.

h. O* fissus , Lep.— Niger, ihorace brevissime pallido puberulo »

facie argenteo micante, mandibulis ferrugineis apice nigris, antennarum

flagello apice subtus ferrugineo; callis humeralibus et poslscutelli squamu-^

lis pallide flavis ; abdominis fasciis dorsalibus interruptis quatuor (in

segtn. 1-4) suturate flavis , ano apice rufescenle ; pedibus anterioribiis

genubus iibiisque (intus nigris), posticis tibiarum basi flavis, tarsis omni-

bus flavo- fulvescentibus ; mucrone brevi lato canaliculato , apice latiore

distincle emarginato. — Long. corp. mi!!, 7; exp. al. mill. 12.

Oxybelus fissus, Lep. Hym. 215, 5.

Raccolto nel Napoletano, piuttosto raro.

Osservazione —• Il sig. Gerstaecker considera questo Oxybelus quale

semplice varietà del precedente ; nondimeno osserveremo che quantun-

que la spina del 14-notafus sia alquanto variabile
, pure non presenta

mai la forma caratteristica del fissus.

5. O. nìgripes, Oliv. — Niger , abdominis segmentis dorsalibus

duobus primis vel pluribus maculis duabus flavis; alis infuscatis venis

fuscis; mucrone angusto apice truncato. — Long. corp. mill. 6-8; exp.

al. mi!!. 11-14.

o^ thorace aeneo micante ,
pallido puberulo ; pronoti margine

postico , callis humeralibus squamulisque poslscutelli flavis ; pedibus an-

lerioribus femoribus infra tibiisque maxima parte , posticis genubu& ac

libiarum basi flavis , tarsis iotis ferrugineis ; abdominis segm. primis

quatuor vel quinque flavo maculatis — J aterrima, nitida, thorace im-

macidato, tibiis anticis intus tarsorumque articulo ultimo rufescentibus;

abdomine plerumque segmentis primis duobus tantum flavo nìaculatis ,

rarius segm. 3.° et 4.'^ lineolis duabus flavis.

9 Variai : a. squamulis postscutelli flavidis,

b. tibiis mediis infra apice macula eburnea notatis.

Oxybelus nigripes , Oliv. Encycl. meth. Vili, 696 , 12. — Lep.

Hym. 214, 6 — Gerst. gatt. Oxyb. 71,6.

Trovasi nel Piemonte ( Garbiglietti; Gribodo) ; nella Toscana

(Piccioli); nelle Province napoletane.
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aa. ) thoracis abdominisque pictura eburnea.

6. O. latro, Oliv. ^ Nì'ger, scuiello grosse et Iacee punctato , mu*

crone apice latiore furcato ; abdominis segmentis do'rsalibus tnaculis dna-

bus transversis eburneis ; squamulis pallidis ; antennarum flagello plus

minusve ferrugineo. — Long. corp. miil. 7-8; exp. al. mill. 13-14-.

o* pedibus nigris, tibiis anticis tarsisque omnibus rujis-— ^ pedibus

rujis coxis et trochanteribus omnibus femoribusque anlicis nigris; callis

humeralibus albidis ; mandibulis basi ferrugineis.

Variai : d* femoribus mediis subtus apice eburneis.

9 fernoribus mediis sublus nigricantibus.

9 Oxybelus uniglumis, var. Ross, Fn. Etr. 884.

Ocnjbelus latro, Oliv. Enc. 594, 4 — Lep. Hym. 211, 1.

CT* Oxybelus armiger , Oliv. 1. e. 594, 5. — Lep. 213, 3.

o* 9 Oxybelus latro , Gerst. gatt. Ocryb. 80, 10.

Raccolto nelle province napoletane nei mesi di giugno e luglio.

7. O. variegatus, Wesm.—iWg'er, mucrone elongato angusto, api"

ce rotundato; mandibulis ferrugineis basi testaceis summo apice nigris;

pronoti margine postico interrupto, callis humeralibus, squamulis abdo»

minisque maculis duabus in segmentis dorsalibus eburneis ; ano laete

rufo, genubus, tibiis tarsisque fulvo-rufescentibus. 9— Long. corp. mill,

5 li2-6; exp- al. mill. 10-11.

Oxybelus variegatus, Wesm. Hym. Fouis. 162, 6 — Gerst. 94, 16,

Oxybelus haemorrhoidalis, Oliv. Enc. 597, 14.

Trovasi nel Piemonte (Garbiglietti; Gribodo); nelle province na-

poletane raro.

8. O. sericafus, Gerst. ^-Niger , mucrone elongato angusto apice

rotundato ; mandibulis ferrugineis basi flavidis , summo apice nigris
,

pronotì margine postico interrupto, callis humeralibus, squamulis abdo'
minisque maculis dorsalibus eburneis; ano piceo-, genubus tibiisque ful-

vo-rufescentibus, femoribus anticis infra apice eburneo notatis- 9—Long.
corp. mill. 7; exp. al. mill. 12.

Oxybelus sericatus , Gerst. gatt. Oxyb. 89, 13.

Oxybelus trispinosus , Lep. 222, 14, ( excl. ^ ).

Trovasi nel Piemonte, piuttosto raro.
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Gei). Beioniicrus , nob.

Corpus parum robustum subleve , abdomine adhaerente. Post-

scutelluni squamulis duabus latiusculis margine interno contiguis

praeditum. Metanotura mucrone brevi valido compresso erecto

armatum. Alae anticae cellula appendicea angustissima; cellulis

cubitali et discoidali per venulam coecam separatis. Stemmata in

triangulum obtusura disposita.

I. B. italicus , nob. — Niger, nitidulus , brevissime cinereo pu'

bescens, orbitis fronialibus facieque inter antennas argenteo lomentosis,

mandibitlis ferruginei^ basi flavesceniibus apice nigriSy tibiis tarsisque

flavis, illis inlus nigro notatis; alis subfumato-hyalìnis ; metanolo con^

cinne transverse punciato-rugoso. d^.^Long. corp. mill. 4 li2 ; exp.

al. mill. 8.

Ne abbiamo un individuo del Piemonte.

Questo genere, del quale non abbiam fatto alcun cenno nel prospetto

premesso alla trattazione di questa sottofamiglia,perchè non ancora ci era

noto, costituisce col genere Oxybehis un piccolo gruppo, che dir si po-

trebbe degli Ossibelini, caratterizzato dal dietroscutello fornito di due

squamette e del metanolo armato di pungolo. La difierenza notevole fra

i due generi sta in ciò, che negli Oxybelus le squamette partono da

dietro i lati del dietroscutello e rimangono ben distanti fra loro ; nel

gen. Beioniicrus partono da tutto il margine posteriore, sono più am-

pie e si toccano pel loro lato interno : il pungolo è assai corto robu-

sto e compresso, e si eleva alquanto obliquamente senza superare il piano

delle squamette. Aggmngesi a ciò un abito tutto allatto diverso, derivante

dal corpo assai meno robusto, quasi liscio, scorgendosi appena con acuta

lente una finissima puntinatura , senza alcuna macchia.

Il prospetto adunqne de' generi andrebbe cosi modificato nell' ultima

Sia parte.

II. Postscutellum squamulis duabus ; melanotum mu-
cronatum.

«. squamulae angustae inter se distantes; mucro

metanoli gracilis depressus Oxylielus

aa. squamulae amplae margine interno contiguae;

mucro metanoli validus compressus brevis. Beioniicrus
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GENERI DI SFECIDEI DI SEDE INCERTA

Il genere Pison è uno di quelli, i quali dimostrano quanto so-

vente i quadri di classificazione riescano insufficienti a compren-

dere tutti i diversi generi di una famiglia, senza troppo sminuz-

zare i gruppi secondarli. Esso in fatti presenta tale un insieme

di caratteri, da non potersi acconciamente associare con altri. Il

Lepeletier tenendo conto della smarginatura degli occhi Io ha

riunito a Trypoxylon , da' quali è a nostro credere lontanissimo

per l'abito e per la innervazione alare. A noi pare che le mag-

giori affinità naturali siano co' Larridei , non ostante non aves-

sero né le mandibole intaccate, né la cellola radiale appendi-

colata. Però il genere Silaon, il quale mentre é affluissimo a'Pt-

son tiene una piccola appendice nella cellola radiale , aggiunge

ancora un argomento per farci vedere giustificato il nostro giu-

dizio.

Gen. Pison , Spin.

Corpus robustum , subcylindricum, crebre punctatum ; abdo-

mine adhaerente , segmentis singulis ante marginem posticum

impresso-coarctatis. Oculi ad orbitam frontalem profunde sinuati.

Stemmata in triangulum aequilaterum disposita. Alae anticae cel-

lulis cubitalibus completis tribus, secunda parva triangulari longe

petiolata , venulam transverso-discoìdalem primam in ipso angu-

lo interno excipiente ; tertia ad radialem yalde angustata , basì

lata, venulam transv.-discoid. secundam prope angulum inter-

num excipiente: posticae cellula anali longe ante initium venae

discoidalis terminata. Tibiae posteriores inermes.

1. P. ater , Spin. — Niger , unicolor, albido breviter pubescens ,

facie, clypeo nec non segmentorum abdominalium dorsalium margine po-

stico argenteo tomentosis
;
palpis flavescentibus ; alis fumato-hyalinis.'^

Long. corp. mill. 7-8; exp. al. mill. 13-14..

Alyson ater, Spin. Ins. Lig. II, 253, tab. Ili, fig. XII. o^.

Pison Jurini , Spin. Ins. Lig. II, 256. — V. Lind. II, 39, 1—
Lep. Hym. 230, 1.

Tuchybulus niger, Latr. Gen. Crust. IV, 75.

Trovasi nella Liguria (Spinola); nella Toscana (Piccioli).

Ann. 1866. 11
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Gen. Silaon , Picc.

Corpus minutum subrobustum , abdoraine adhaercnte. Oculi

ovales integri. Stemmata in Iriangulum aequilaterum disposila.

Alae anticae cellulis cubitalibus completis tribus , secunda bre-

viter petiolata, venulam transverso-discoidalem primam ad cen-

trum excipiente , tertia obliqua angusta , basi vix quam ad ra-

dialem latiore ; cellula radiali minutissime appendiculata. Tibiae

tarsique levia.

Genere evidentemente assai affine al Pison, dal quale principalmente

differisce per gli occhi non sinuosi , per alquanta diversità nella in-

nervazione delle ali anteriori.

1, s. compeditus, Picc. — iV«5'er, svhtìlissime alMdo puhescenSf

facìe argenteo tomentosa ;
pronoti margine postico interrupto ( c^

vostscutello , 9 callis humeralibus ) albidis ; iibiis poslicis macula ha'

sali exlerna alba; alis hyalinis apice subfumatis, venis carpoque fuscis.

—Long. corp. mill. k-k- 1|2 ; exp. al. mill. 8-9.

Trovasi nella Toscana (
Piccioli

) ; nelle adiacenze di Napoli

(Emery).

SPECIE DI SFECIDEI DA AGGIUNGERE

Al genere Alyson.

3. A. trieolop, Lep. Serv. — Niger, ihorace dorso et lateribus ru-

fo-ferrugineo; abdominis segmento secundo maculis duabus albidis ; ore

clypeo orbitis frontalibus antennarumque scapo infra albis; pedibus ari"

ierioribus ferrugineis albido variis, posticis nigris basi tibiarum albida;

alis hyalinis, fasciis duabus fuscis; metanolo postice utrinque tuberculo

spinoideo praedito. — Long. corp. mill. 6; exp. al. mill. 13.

Alyson tricolor, Lep. e Serv. Encycl. X, 50, 4 — Lep. Hym. 89, 5.

Trovasi nella Toscana. Ne abbiamo un individuo ricevalo in

dono dal Prof- P. Savi, proveniente dalla collezione Passerini.
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Al genere Ceroeris, dopo la C. albonotata, aggiungi.

ll.bìs C rubida, Jar. — Nigra, grosse crehreque punctata, abdo-

minis segmento primo laete rufo; vittis duabus cuneiformibus in orbitis

frontalibus ,
pronoti angulis posticis , postscutello ahdominisqiie fasciis

dorsalibus duabus ( in segm. 3.° et 5.^
) anterius late emarginatis albi'

dis; geniculis iibiis tarsisque flavis fulvescente variis ; antennis ferrugi-

neis scapo infra flavo; mandibulis ferrugineis basi flavis apice nigris;

alis hyaiinis, margine apicali fumatis. 9 — Long. corp. mill. 7: exp.

al. mill. 12.

Philanthus rubidus, Jur. Ilym. p. 202, pi. 10, g. 23.

Trovasi nella Toscana. Ne abbiamo un individuo femmina do-

natoci dal Prof. P. Savi, proveniente dalla collezione Passerini.

Per la struttura del clipeo, la scultura e la colorazione generale que-

sta Cerceride simiglia perfettamente alla C albonotata, dalla quale dif-

ferisce pel primo anello addominale o nodo di un bel color rosso.
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